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Prefazione 
 
L’esperienza di paesaggi attrattivi, diversificati, impregnati di storia e cultura, ricchi di valore naturalistico fa bene alla salute. Il loro 
effetto positivo è provato e contribuisce al nostro benessere fisico, psichico e sociale. Tali paesaggi creano anche un sentimento 
d’identificazione, che si tratti del quartiere nei dintorni di casa propria, delle zone di svago di prossimità agli agglomerati urbani o di 
paesaggi turistici più lontani. Ma cosa distingue il paesaggio dal territorio? L’impressione fornita dal paesaggio è costantemente 
rinnovata attraverso la nostra percezione. Il giudizio espresso in merito alla sua bellezza è il risultato della complessa relazione uomo-
ambiente, caratterizzata dai nostri comportamenti, dalle nostre esperienze, dalla nostra storia personale come pure da trasferimenti di 
significati simbolici (metafore). Oltre alle esperienze estetiche concrete, la consapevolezza che la perdita di qualità paesaggistica si 
accompagna alla perdita di valore economico, sociale ed ecologico è il principale motivo a favore di una gestione rispettosa del 
paesaggio. 
 
Molti luoghi e spazi hanno perso, lungo il processo di trasformazione, la loro capacità di “produrre” esperienze paesaggistiche; anche 
se rispondono bene dei nostri bisogni quotidiani, appaiono esteticamente freddi, asciutti e privi di amore. Vengono ignorati ed 
abbandonati al loro destino di sviluppo incontrollato. Solamente tramite un approccio estetico cosciente, unito al riconoscimento del 
potenziale delle qualità questi spazi possono tornare dei paesaggi, in grado di renderci felici. La necessità di agire è evidente. 
 
La popolazione accorda, ormai da molti anni, una grande importanza alla protezione del paesaggio. Ciò ben si riflette nelle votazioni a 
livello nazionale, cantonale e comunale. A livello federale, sono stati recentemente definiti importanti orientamenti politici, come ad 
esempio la limitazione dell’espansione urbana, la tutela delle superfici per l’avvicendamento delle colture, la rivitalizzazione dei corsi 
d’acqua, il nuovo sistema di pagamenti diretti in l’agricoltura, l’accento posto sul paesaggio nei programmi di agglomerazione, la 
concretizzazione degli obbiettivi specifici di protezione per i paesaggi e monumenti naturali di importanza nazionale (IFP), la Strategia 
Biodiversità. Vanno pure ricordati il Fondo Svizzero per il Paesaggio, le numerose fondazioni donatrici e i fondi delle lotterie cantonali, 
che costituiscono degli strumenti di finanziamento indispensabili per i progetti paesaggistici. Particolarmente degna di nota è inoltre la 
ratifica della Convenzione europea del paesaggio, entrata in vigore in Svizzera nel 2013, che rappresenta una base fondamentale per 
l'identificazione dei paesaggi e la determinazione degli obiettivi di qualità paesaggistica. 
 
Nonostante tutti questi sviluppi positivi – ci sono comunque sempre spiacevoli passi indietro – il principio generale di tutela del 
paesaggio si rivela poco efficace e di difficile attuazione nella ponderazione degli interessi tra protezione e sfruttamento. Le norme 
edilizie cantonali e comunali sono spesso vaghe. Per esempio, si parla spesso di “costruzioni di buona qualità estetica” (Legge edilizia 
SH), di “buon effetto complessivo” degli edifici e delle infrastrutture con il paesaggio (Legge sulla pianificazione territoriale GR), di un 
“divieto di degradare” l’aspetto dei siti e dei paesaggi (Legge edilizia SG) o dell’obbligo di preservare “l’ambiente naturale e 
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paesaggistico” (Legge sulla pianificazione territoriale e legge edilizia FR). Degna di nota è la legge edilizia del cantone d’AI, che 
richiede un aumento dei requisiti di progettazione anche per le costruzioni nelle zone ad insediamento disperso. 
 
Malgrado la giurisprudenza del Tribunale federale indichi come le misure volte alla protezione dei monumenti storici, dei siti e le 
preoccupazioni estetiche siano una questione d’interesse pubblico, in molte aree mancano le basi tecniche e giuridiche per attuare la 
tutela del paesaggio a livello dei piani direttori e di regolatori così come nell’ambito delle infrastrutture. La pianificazione dei parchi 
eolici, delle linee ad alta tensione, delle antenne, delle infrastrutture di trasporto e delle installazioni turistiche è dominata da aspetti 
funzionali ed operativi. L’obbligo di tutelare il paesaggio, formulato in termini generali, rischia di rimanere senza effetto. 
 
Questo ci riporta nuovamente alla questione circa le modalità di rendere concreti gli obiettivi di qualità e di sviluppo per i diversi 
paesaggi del nostro paese. Il presente catalogo dei paesaggi culturali caratteristici della Svizzera si prefigge di aiutare a riconoscere ed 
identificare le qualità dei diversi paesaggi quale premessa per la definizione degli obbiettivi di sviluppo. Un tale processo richiede la 
stretta collaborazione tra gli esperti e le persone che conoscono le realtà locali, poiché una gestione sostenibile dei nostri paesaggi 
richiede il riconoscimento delle qualità che si celano in loro. 
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Introduzione 
 
Fino ad oggi, per la Svizzera non esisteva alcuna visione d’insieme sistematica dei paesaggi culturali caratteristici e delle loro qualità. 
La tipologia dei paesaggi (OFEV 2011) e la descrizione dei tipi di paesaggi agricoli stabilita tramite gli stessi dati (Szerencsits e al. 
2009) sono degli strumenti analitici importanti a livello federale, ma non entrano nel dettaglio delle qualità socio-culturali dei paesaggi e 
propongono, a livello pianificatorio, solo obiettivi di sviluppo approssimativi. Considerato che nella pratica mancano spesso contenuti 
concreti e obiettivi legati ai paesaggi protetti a livello nazionale, regionale (= cantonale) e comunale, vi è il rischio di perdere (inavver-
titamente) le qualità caratteristiche dei diversi paesaggi culturali. Esiste un crescente interesse per l’elaborazione di un sistema sovra-
ordinato di obiettivi generali specifico ai paesaggi che faciliti l’identificazione a livello regionale dei diversi paesaggi culturali tramite le 
loro qualità e i conseguenti obiettivi di sviluppo. La Fondazione svizzera per la tutela del paesaggio (FP) con questo catalogo fornisce 
uno strumento di base per lo sviluppo qualitativo dei paesaggi culturali svizzeri. La metodologia utilizzata per presentare i differenti 
paesaggi culturali è basata sui servizi paesaggistici socio-culturali facenti parte dei servizi ecosistemici (MA 2005), che giustificano la 
domanda dell’essere umano verso la risorsa paesaggio e che vengono utilizzati in differenti modi (Grêt-Regamey et al. 2012). Non sono 
stati inclusi i paesaggi dominati dalla natura (“paesaggi naturali”), come gli spazi selvaggi (Parchi nazionali, riserve integrali) e lo spazio 
alpino ad altitudine elevata, dove i servizi paesaggistici ecosistemici - e quindi la produzione primaria - sono prioritari. I servizi fonda-
mentali forniti dalla natura e dal paesaggio, oggi parzialmente monetizzabili nei contesti legati agli usi materiali o sanitari, hanno un 
importanza globale e sono quindi difficilmente attribuibili individualmente a singole tipologie di paesaggi culturali particolari. 
 
Questo catalogo contiene una raccolta di 39 paesaggi caratteristici che si possono trovare in Svizzera in forma più o meno distinta. Il 
termine “paesaggio culturale” (in tedesco Kulturlandschaft ) è stato coniato da Josef Schmithüsen (1954) per sottolineare la differenza 
con i paesaggi naturali senza influssi antropici e per mettere in risalto la funzione di memoria socio-culturale (1968); per stilare la lista 
del patrimonio mondiale è stato utilizzato dall’UNESCO in italiano, in inglese e in francese il termine “paesaggi culturali”, “cultural 
landscapes” e “paysages culturelles” (1992) per testimoniare l’evoluzione della dinamica storica, tecnica, sociale, spirituale ed immagi-
naria dei paesaggi (circa il suo uso in francese, vedere anche Luginbühl 2012). I paesaggi culturali elencati in questo documento vanno 
intesi come delle descrizioni esemplari legate a certi tipi di paesaggio, che non sono tuttavia sempre facilmente riconoscibili nella realtà. 
Oltre ai paesaggi culturali tradizionali, come ad esempio i pascoli alberati, abbiamo inoltre considerato nell’elaborazione di questo docu-
mento dei paesaggi culturali più recenti, per esempio i paesaggi culturali trasformati come pure i paesaggi costruiti. Generalmente, i 
diversi tipi di paesaggio non sono giustapposti e separati da confini netti, ma si sovrappongono per formare una transizione graduale da 
un tipo all’altro. Spesso dunque, a seguito della sovrapposizione spaziale degli usi, può capitare che rimangano solamente delle reliquie 
a dimostrare la passata esistenza di un paesaggio culturale caratteristico. Esiste quindi anche la possibilità che diversi tipi di paesaggi 
culturali siano contemporaneamente presenti in uno spazio ridotto, sovrapposti come strati di differenti periodi e usi (palinsesto). 
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Ognuno di questi paesaggi culturali possiede le proprie caratteristiche e qualità, che combinate formano le caratteristiche e le qualità 
specifiche del paesaggio visibile oggi.  
 
Il catalogo aiuta a identificare questi differenti paesaggi culturali e le loro qualità, al fine di sostenere in modo mirato la loro tutela e 
gestione. Per questo motivo, oltre ai paesaggi ereditati dal passato, bisogna considerare anche i paesaggi culturali trasformati e urbani. 
Questo implica dal profilo della terminologia una difficoltà importante, motivo per il quale è stato sviluppato un glossario. Questo punto 
di vista corrisponde al concetto di paesaggio della Convenzione europea del paesaggio (Consiglio d’Europa 2004), secondo il quale il 
paesaggio dev’essere considerato nel suo insieme e ridursi allo spazio non costruito al di fuori dagli insediamenti. Secondo Meier & 
Bucher (2010) è importante menzionare questa caratteristica poiché, per l’opinione pubblica, il paesaggio è comunemente costituito da 
una miscela di natura e paesaggi rurali coltivati. I paesaggi urbani, costruiti o caratterizzati da infrastrutture non sono quindi percepiti 
come paesaggi e spesso vengono deliberatemene ignorati. Questa omissione porta a perdere di vista le qualità di questi paesaggi dove 
trascorriamo una parte considerevole del nostro tempo. Sono quindi proprio queste qualità che andranno conservate e rinforzate, al fine 
di lottare contro una crescente banalizzazione del paesaggio. 
 
 

Glossario 
Carattere del paesaggio  
Gli elementi che costituiscono il carattere di un paesaggio sono la sua peculiarità regionale, la sua prossimità alla natura, la sua bellez-
za e la sua diversità. Questa identità comprende anche elementi della percezione sensoriale – rumore, silenzio, colori, odori, luce, assi 
visivi, ecc. (OFEV 2011). 
 
Peculiarità del paesaggio 
La peculiarità di un paesaggio risiede nei suoi elementi tipici e caratterizzanti. Essa si è formata progressivamente con l’evoluzione 
naturale e culturale, con strutture risultanti dalle attività umane (costruzione, gestione) o dalla natura lasciata a se stessa. Questo 
concetto si applica sia ai paesaggi poco influenzati dall’uomo che ai paesaggi culturali (UFAM 2011). Roth (2012) sottolinea l'impor-
tanza dei processi partecipativi nella creazione e nel rafforzamento della peculiarità di un paesaggio  
 
Paesaggio culturale  
I paesaggi culturali illustrano l’evoluzione della società umana e dei suoi insediamenti nel corso del tempo, per effetto di condiziona-
menti fisici e/o delle possibilità offerte dal loro ambiente naturale, dalle forze sociali, economiche e culturali successive, esogene ed 
endogene (UNESCO 2005).  
 



Fondazione svizzera per la tutela del paesaggio (FP) 
 

 

 
Paesaggi culturali caratteristici della Svizzera 

9 

Paesaggio 
Il paesaggio comprende l’intero spazio – come noi lo percepiamo e viviamo. I paesaggi costituiscono l’ambiente spaziale vissuto e 
percepito dall’uomo, che permette all’individuo come alla società di soddisfare i propri bisogni fisici e psichici. I paesaggi sono una 
risorsa per molteplici funzioni. Essi sono luogo di residenza, di lavoro, di svago e di identificazione per l’essere umano, habitat per 
animali e piante, ma anche espressione spaziale del patrimonio culturale e della possibile comprensione dei loro valori. I paesaggi 
rappresentano inoltre un valore economico. Si tratta di strutture dinamiche che evolvono in maniera costante a partire da fattori naturali 
che interagiscono con lo sfruttamento e la gestione antropica. (OFEV 2011). Il paesaggio nasce dell’esperienza estetica con lo spazio 
fisico, da una costruzione di immagini, valori e norme, nonché da legami metaforici soggettivi (Rodewald 2008). 
 
Obiettivi di sviluppo del paesaggio 
Gli obiettivi di sviluppo del paesaggio si orientano verso le possibilità e le opportunità di uno sviluppo qualitativo delle qualità paesag-
gistiche. Essi mettono in valore le caratteristiche tipiche o desiderate di un paesaggio particolare che la popolazione locale interessata 
(ma anche in generale la popolazione sensibilizzata) vorrebbe riconoscere nel proprio ambiente vitale (Consiglio d’Europa 2004). 
 
Funzioni paesaggistiche 
Le funzioni paesaggistiche descrivono i processi percepiti e vissuti tra le differenti componenti culturali e naturali di un paesaggio. Esse 
si differenziano dalle funzioni ecosistemiche in quanto l’aspetto dominante non è il funzionamento – neutro – dell’ecosistema, bensì 
sono le differenti esperienze ed interessi della società e degli esseri umani nei confronti del paesaggio (Grêt-Regamey e al. 2012). 
Secondo Groot, le funzioni paesaggistiche possono essere classificate in cinque gruppi: le funzioni di regolazione, di produzione, di 
habitat, d’informazione e di supporto (de Groot 2006).  
 
Servizi paesaggistici 
I servizi paesaggistici sono funzioni del paesaggio che hanno un beneficio diretto di tipo economico, materiale, psichico o fisico(salute) 
per coloro che osservano o percepiscono il paesaggio; essi rendono concreta la domanda nei confronti del paesaggio. A differenza dei 
servizi ecosistemici, i servizi paesaggistici sono definiti unicamente tramite la soddisfazione delle aspettative riposte sul paesaggio e 
sulla sua percezione (Grêt-Regamey et al. 2012). Grazie alle loro qualità ecologiche, socio-culturali ed estetiche, i paesaggi permettono 
agli individui e alla società di soddisfare dei bisogni fisici e psichici. Queste prestazioni della risorsa paesaggio hanno, di regola la carat-
tere di bene pubblico (Stremlow 2008).  
Per i paesaggi culturali, ci affidiamo ai quattro servizi culturali fondamentali del paesaggio: l’espressione culturale, l’espressione natura-
le1, l’identificazione e l’appartenenza, le prestazioni di svago e ricreative. Vengono esplicitamente omessi i servizi paesaggistici di 

                                            
1 L’espressione naturale comprende non solo gli aspetti biologici, ma anche gli aspetti geologici dello spazio. Quest’ultimi sono tuttavia esplicitamente elencati nel catalogo solamente nei casi in cui essi 
influenzano in maniera determinante la formazione del paesaggio culturale in questione, e questo in tutta la Svizzera. Per la determinazione geomorfologica specifica nell’elaborazione delle qualità 
paesaggistiche di uno spazio definito, si raccomanda di ricorrere alla Tipologia dei paesaggi svizzeri (ARE, OFEV, OFS 2011). 
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carattere economico, poiché essi non spiegano il paesaggio in quanto tale, bensì, grazie alla loro natura universale, contribuiscono alla 
fornitura di tutti i servizi paesaggistici. 
 
Qualità paesaggistiche 
Le qualità paesaggistiche sono delle caratteristiche del paesaggio identificabili oggettivamente, che possono essere percepite in manie-
ra diversa dagli individui e dalla società. Le qualità paesaggistiche servono a garantire i servizi forniti dal paesaggio. Esse determinano 
in maniera significativa il carattere di un paesaggio (cf. Rodewald 2006; Grêt-Regamey et al. 2012). 
 
Trama del paesaggio 
Le qualità caratterizzanti del paesaggio, che sono state definite da influssi naturali e antropici caratterizzando lo spazio, costituiscono la 
trama del paesaggio.. Queste trame paesaggistiche stratificate , modellate dalla natura e dalla cultura, insieme producono una forma 
caratteristica, la trama complessiva di un paesaggio (Meier & Bucher 2010). 
 
Servizi ecosistemici  
Tramite l’approccio economico delle risorse, preso in prestito dal 1960 per i servizi ecosistemici, il rapporto tra valori sociali e funzioni 
naturali applicabili si traduce in termini di beni e servizi («goods and services») e i loro benefici («benefits») sono visibili e teoricamente 
anche valutabili economicamente, vale a dire in termini monetari (Kienast 2010).  
 
Elementi chiave 
Si tratta di caratteristiche paesaggistiche distintive che hanno un’importanza particolare per l’insieme del paesaggio (Roth et al. 2005). 
In questo catalogo intendiamo per elementi chiave quei componenti del paesaggio che, a causa delle loro dimensioni, della loro 
distribuzione, estensione o frequenza nello spazio, caratterizzano in maniera particolare il paesaggio.  
 
Diversità 
La diversità di un paesaggio dipende da un lato dalle esperienze percettive e d’altro da vari elementi e strutture come la morfologia, i 
corsi d’acqua, la vegetazione, gli usi del suolo, i beni culturali e le loro modalità di ripartizione nello spazio. I contrasti contribuiscono ad 
aumentare la varietà del paesaggio (Gremminger et al. 2001). I paesaggi culturali possono presentare diverse varietà di forma. Roth 
(2012) parla perciò spesso della varietà di paesaggi diversi e meno della diversità all’interno di un paesaggio.  
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Struttura del catalogo 
I paesaggi culturali caratteristici presenti in questo catalogo sono stati classificati in sei gruppi secondo i loro aspetti specifici. Ogni tipo 
di paesaggio culturale è descritto in poche frasi all’interno di una scheda informativa che illustra con fotografie le loro espressioni 
esemplari e definisce un quadro d’insieme regionale sugli alcuni importanti elementi chiave. Le qualità paesaggistiche generali sono 
attribuite ai differenti paesaggi culturali tramite quattro servizi paesaggistici determinanti (l’aspetto culturale, l’aspetto naturale, l’identi-
ficazione e l’appartenenza, le prestazioni di svago e ricreative). Da qui ne discendono gli obiettivi generali di sviluppo del paesaggio, 
che hanno un significato speciale per la tutela e la promozione delle qualità del paesaggio e che sono fondamentali per la prestazione 
dei relativi servizi paesaggistici. Infine, ad ogni paesaggio culturale sono assegnati degli elementi chiave particolarmente importanti in 
termini di numero, dimensioni o distribuzione nello spazio, che di conseguenza hanno un peso particolare nello sviluppo del paesaggio 
specifico di cui fanno parte. 
 
Perimetro per l’elaborazione dei paesaggi culturali 
In questo catalogo, non è volutamente fornita alcuna dimensione minima per i singoli paesaggi culturali. Questo dato può variare da 
caso a caso. Una siepe o un viale alberato non rappresentano ancora un paesaggio delle siepi o dei viali alberati. Può darsi però che 
tali elementi ancora conservati siano le reliquie di un antico paesaggio delle siepi, quindi potenzialmente suscettibili a tutela nel quadro 
di nuove misure per la rivalorizzazione del paesaggio. Specificando una dimensione minima del perimetro di lavoro su scala locale tali 
elementi potrebbero non essere sufficientemente presi in considerazione. Inoltre, dal momento che i diversi paesaggi culturali descritti 
nel catalogo possono sovrapporsi, un perimetro predeterminato non sarebbe giustificabile. 
 
Struttura del catalogo 
I singoli paesaggi culturali sono classificati in sei gruppi (trame) tenendo conto degli aspetti dominanti che li accomunano. A questo 
scopo sono prese in considerazione caratteristiche visive e identitarie sia culturali che naturali. I paesaggi sono ordinati nei seguenti 
gruppi: trama forestale, trama agricola, trama idrica, trama costruita, trama infrastrutturale e trama patrimoniale. L’ordine definito per la 
struttura del catalogo è basato sull’importanza, in termini di superficie, delle differenti trame, secondo la statistica svizzera dell’uso del 
suolo dell’OFS (www.bfs.admin.ch). 
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Elaborazione degli obiettivi cantonali di sviluppo del paesaggio 
Il catalogo vuole essere uno strumento di lavoro di supporto per l’identificazione a livello cantonale dei paesaggi culturali degni di tutela 
in forma di regioni chiave e per la determinazione degli obiettivi di qualità del paesaggio nel contesto degli inventari cantonali dei pae-
saggi e nei piani direttori, così come per l’elaborazione di progetti di valorizzazione paesaggistica. Il catalogo può servire anche da base 
per la definizione dei contributi alla qualità del paesaggio previsti dalla politica agricola, per i progetti di agglomerazione e per i piani di 
sviluppo paesaggistico (PSP). Inoltre, il catalogo dovrebbe essere utile per diverse questioni di pianificazione e per i processi decisionali 
relativi al paesaggio. 
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Applicazione del catalogo negli inventari dei paesaggi cantonali e regionali 
Per l’identificazione dei paesaggi culturali d’importanza cantonale o regionale degni di essere tutelati o valorizzati, così come per la 
determinazione degli obiettivi di sviluppo del paesaggio, si propone la seguente procedura metodologica. 
Un’importanza particolare va attribuita alla partecipazione della popolazione e dei gruppi di attori interessati. 
 

1. Identificazione dei paesaggi culturali 
Sulla base delle trame paesaggistiche dominanti, viene definita una delimitazione sommaria dei paesaggi in funzione del loro 
contenuto, identificando le regioni chiave corrispondenti a livello cantonale. Altre basi di lavoro, come la tipologia dei paesaggi 
(OFEV 2011) e i tipi di paesaggi agricoli Szerencsits et al. 2009) devono essere prese in considerazione. Paesaggi culturali di 
diverso tipo possono sovrapporsi.  
 

2. Descrizione e valutazione delle qualità del paesaggio 
Le qualità paesaggistiche generali sono valutate in funzione della loro presenza (p es. presente, poco presente, assente). La 
valutazione dovrebbe basarsi su una conoscenza approfondita del paesaggio e sul sapere locale disponibile. 

 
3. Elaborazione degli obiettivi di sviluppo del paesaggio 

Sulla base della portata e dell’espressione delle qualità paesaggistiche esistenti, possono essere formulati gli obiettivi di sviluppo 
del paesaggio; la loro definizione richiede un processo partecipativo che coinvolga gli attori locali. 

 
4. Integrazione nella pianificazione dei paesaggi culturali, delle qualità paesaggistiche e degli obiettivi di sviluppo del paesaggio  

I paesaggi culturali valutati come meritevoli di tutela con le proprie qualità e obiettivi di sviluppo devono essere integrati negli 
strumenti di pianificazione cantonali e regionali e servire da base per i piani regolatori comunali, per la ponderazione degli 
interessi in ambito di autorizzazioni a costruire e per i programmi di sviluppo cantonali e regionali.  

 
5.  Relazione con le aree non classificabili  

Per i paesaggi che non corrispondono a nessuna delle tipologie, si applicano gli obiettivi generali di tutela, fino a quando le 
qualità presenti non siano determinate e gli obiettivi di sviluppo del paesaggio siano definiti. Le particolarità paesaggistiche 
meritevoli di tutela dipendono in larga misura dalla volontà della popolazione locale. 
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Approccio per il processo d’identificazione dei paesaggi culturali e per 
l’elaborazione di progetti di valorizzazione del paesaggio a livello cantonale 
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Trama forestale 
Per trama forestale s’intende un paesaggio caratterizzato certamente da distese boschive, ma anche da particolari forme di 
sfruttamento e gestione forestale. 

Paesaggi forestali 

 
Thal SO (archivi SL-FP) 

 
Valle Bavona TI (archivi SL-FP) 

I paesaggi forestali sono zone boschive continue, con pochi insediamenti. Il loro aspetto è principalmente determinato dalle tipologie forestali presenti, nonché dal 
tipo di sfruttamento forestale e dalle forme di selvicoltura (ad es. fustaia, ceduo composto, bosco disetaneo). I paesaggi forestali possono essere soggetti ad uno 
sfruttamento selvicolturale intenso, ma anche non essere sfruttati. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale 

 
Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative  

Qualità paesaggistiche Gestione forestale e valoriz-
zazione del legname accura-
ta e tipica della regione, con-
temporanea o tradizionale, 
metodi di selvicoltura prossi-
ma alla natura, delimitazione 
caratteristica delle superfici 
aperte determinata dai diritti 
di proprietà ed uso, sentieri 
incassati, reperti dello 
sfruttamento storico delle 

Composizione di specie arbo-
ree autoctone e adeguate alle 
stazioni forestali, specie rare, 
percentuale di legno morto 
alta, associazioni forestali 
rare, grande diversità gene-
tica, grande diversità in spe-
cie, margini non rettilinei e 
scalati, superfici con elevate 
dinamiche naturali e diverse 
fasi di successione, vasti 

Attaccamento della popola-
zione alle funzioni di prote-
zione e di sostegno econo-
mico della foresta, luogo 
dall’alto valore simbolico e 
mitologico (leggende, storie, 
detti popolari) alberi di pregio 
singoli e creste alberate, 
radure, prodotti locali, luoghi 
di pregio (ad es. massi, piani 
o ruscelli, radure, cascate), 

Tranquillità, isolamento, 
esperienze estetiche variate, 
giochi d’ombra e di luce, 
suoni di sottofondo, ciclo 
delle stagioni ben marcato, 
contrasti rilevanti, accessi-
bilità limitata o libera, quint-
essenza del contatto con la 
natura, escursioni, caccia e 
pesca, scoperta dello sfrut-
tamento del bosco e della 
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risorse (ad es. fornaci per la 
calce, carbonaie, tracciati di 
esbosco, trincee, canali) 

paesaggi a carattere naturale  
 

luoghi di spiritualità e medi-
tazione, luoghi particolari de-
finiti dall’arte, dalla legge o 
dalla cronaca locale, imma-
gine tipica della natura 
selvaggia 

gestione forestale tipica della 
regione, infrastrutture di 
svago tipiche (ad es. abita-
zioni, rifugi forestali, zone 
dedicate al pic-nic) 

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza  

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Mantenimento di una selvi-
coltura prossima alla natura, 
ripristino di forme di sfrutta-
mento e utilizzo di specie 
arboree tradizionali, messa in 
evidenza degli elementi 
storico-culturali tramite 
misure di selvicoltura appro-
priate, manutenzione dei limiti 
forestali tradizionali, manteni-
mento una zona di transi-
zione sufficientemente ampia 
con le zone abitate, le strade 
e le costruzioni 
 

Riserve forestali, promuovere 
le associazioni forestali rare, 
programmi di conservazione 
delle specie vegetali e animali, 
selvicoltura prossima alla 
natura, creazione e manteni-
mento di margini strutturati, 
promuovere le specie arboree 
autoctone e adatte alle fore-
ste, evitare i margini forestali 
artificiali, le costruzioni o le 
istallazioni non conformi alla 
destinazione della zona (ad 
es. eolici, linee ad alta tensio-
ne) e le strade asfaltate, 
evitare un’eccessiva frammen-
tazione e il disturbo della 
fauna 

Affermazione del ruolo della 
foresta come parte importan-
te dell’economia locale, pro-
muovere le filiere economi-
che locali (legname d’opera, 
mobili, legname d’energia, 
ecc.), mantenere liberi i 
luoghi simbolici e i belvede-
re, salvaguardia degli alberi 
di pregio, punti di riferimento 
locali per la raccolta di una 
grande varietà di specie 

Gestione e sviluppo di infra-
strutture per il tempo libero 
compatibili con la tutela del 
paesaggio (es. piste ciclabili 
MTB), mantenere liberi i 
belvedere, partecipazione 
della popolazione alla ge-
stione delle foreste, informa-
zione pubblica sullo sfrutta-
mento forestale, manuten-
zione delle diverse qualità dei 
sentieri e delle fisionomie 
forestali.  

Elementi chiave 
 
 

 

- zone boschive di grandi dimensioni, relativamente chiuse  
- varietà di associazioni forestali tipiche della regione 
- alberi di pregio ed elementi naturali particolari (ad es. massi, piani o ruscelli, radure, cascate)  
- forme di gestione forestale (tradizionali) tipiche della regione (ad es. fustaia, ceduo composto, bosco disetaneo) 
- mosaico di parcelle boschive sfruttate e non sfruttate 
- differenti qualità di sentieri e camminamenti 

Bibliografia Steiger 1994, Ewald & Klaus 2009, naturschutz.rlp.de 2011, Ufficio federale dello sviluppo territoriale 2011 
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Paesaggi dei pascoli alberati e delle foreste pascolate 

 
Franches-Montagnes JU (archivi SL-FP) 

 
Alpage de Charavex VS (archivi SL-FP) 

I pascoli alberati o le foreste pascolate, grazie al loro utilizzo combinato silvo-pastorale, sono dei paesaggi culturali strutturati come dei parchi. I pascoli sono 
disseminati di alberi singoli o a gruppi che possono offrire protezione al bestiame (pascoli alberati) o incorporare parti della foresta, cosa che produce una parziale 
fusione foresta-pascolo (foreste pascolate). Il loro aspetto varia in funzione del tipo di sfruttamento e delle specie presenti (p. es. Giura, Vallese, Grigioni). 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Gestione forestale e valoriz-
zazione del legname accura-
ta e tipica della regione, con-
temporanea o tradizionale, 
metodi di selvicoltura natura-
listica, sfruttamento tradizio-
nale dei pascoli alberati, sud-
divisione della proprietà e dei 
diritti d’uso tipici della regio-
ne, delimitazione dei pascoli 
(recinzioni in legno, muri a 
secco), vie storiche, chiaro 
legame tra le infrastrutture e 
lo spazio utilizzato, immagine 
tradizionale dell’antico sfrut-
tamento dei pascoli alberati 

Specie rare, luoghi con 
umidità e soleggiamento 
variabile, grande diversità di 
specie, recinzioni non 
rettilinee, combinazione tra 
foresta e pascolo, diverse 
condizioni microclimatiche, 
sfruttamento estensivo dei 
pascoli, isole di natura 
selvaggia, alberi vecchi e 
legno morto, morfologia 
naturale del terreno 
 

Alberi di pregio singoli, 
storia del passato del 
luogo, particolare simbolo-
gia del luogo, alto valore 
mitologico, tradizioni e 
costumi viventi, prodotti 
locali, specialità regionali e 
locali (comprese quelle 
alimentari), paesaggio 
presente nelle rappresen-
tazioni artistiche, disposi-
zione e persistenza delle 
strutture che organizzano 
lo spazio, rifugi di montag-
na (Giura), immagine tipica 
dell’arcadia pastorale 

Tranquillità, giochi di luci ed 
ombre, cicli stagionali ben mar-
cati, unità paesaggistiche in 
rapida successione, viste varia-
te, alternanza di spazi ampi e 
piccoli, grande attrattività 
estetica, buona accessibilità, 
percorsi escursionistici, espe-
rienze di agricoltura naturale, 
paesaggi idilliaci simili a parchi, 
struttura variata degli spazi, 
leggibilità della storia dello 
sfruttamento 
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Mantenimento dello sfrutta-
mento sotto forma di pascoli 
alberati, manutenzione delle 
delimitazioni (muri, recinzio-
ni), rimozione delle recinzioni 
fastidiose, rimboschimento o 
disboscamento, manteni-
mento dello sfruttamento 
silvo-pastorale, p. es. tramite 
il reinserimento di specie Pro 
Specie Rara  

Mantenimento del mosaico 
foresta-pascolo, incremento di 
specie rare, conservazione e 
ricostruzione di piccole strut-
ture, lasciare a terra il legno 
morto, sufficiente ringiova-
nimento degli alberi, carico di 
pascolo adeguato 

Cura e protezione degli 
alberi antichi, preservazio-
ne del paesaggio tramite la 
piantagione di alberi, mes-
sa in risalto delle partico-
larità agricole, storiche, 
geologiche e biologiche 
locali, mantenimento dello 
sfruttamento silvo-pasto-
rale tipico, esclusione delle 
infrastrutture e delle 
costruzioni  

Scoperta della gestione del 
paesaggio, eliminazione delle 
infrastrutture fastidiose per il 
paesaggio (p. es. linee dell’alta 
tensione), conoscenza del 
paesaggio attraverso offerte di 
svago e turistiche in sintonia con 
la natura, mantenimento di un 
paesaggio libero da costruzioni 
e infrastrutture, conservazione 
della fisionomia del paesaggio 
simile ad un parco e conserva-
zione degli alberi singoli di 
pregio 

Elementi chiave - Fisionomia del paesaggio simile ad un parco 
- Limiti foreste-pascoli complessi 
- Alberi di pregio singoli ed in gruppi 
- Muri a secco e recinzioni di legno tradizionali 
- Morfologia del terreno naturale 
- Costruzioni ed infrastrutture legate all’utilizzo tradizionale 

Bibliografia Steiger 1994, Gotsch et al. 2002, Perrenoud et al. 2003, Barbezat 2007, Ewald & Klaus 2009 
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Paesaggi delle selve 

 
Lostallo GR (archivi SL-FP) 

 
Bruzella TI (P. Crivelli) 

I paesaggi delle selve sono dei paesaggi forestali simili a parchi, dove lo sfruttamento dei frutti degli alberi (castagni, noci) e lo sfruttamento del terreno 
sottostante sono prioritari. Si distinguono due tipi di selva : con pascoli stagionali (tipo di paesaggio dei pascoli alberati) o con sfalcio dei prati sotto gli alberi 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Coltivazione del bosco tipica, 
tracce visibili delle proprietà 
e dei diritti d’uso tipici della 
regione (ad es. jus plantan-
di), limiti d’uso visibili, edifici 
agricoli tradizionali diffusi 
(destinati alla castanicoltura: 
essiccatoi, fienili), terrazza-
menti, muri a secco, siste-
mazioni del terreno, antichi 
sentieri d’accesso, relazioni 
chiare tra edifici ed ambiente 
naturale, delimitazioni verso 
il bosco e i coltivi 

Castagni, noci o querce, 
alberi secolari, varietà gene-
tica e biodiversità, habitat 
xerici, condizioni microcli-
matiche varie, stazioni 
forestali molto luminose, 
sfruttamento estensivo di 
prati e pascoli, varietà di 
microstrutture 

Raccolta e trasformazione 
tradizionale dei frutti (festa 
delle castagne), prodotti e 
ricette locali, grande impor-
tanza per la comprensione 
della storia locale (pane dei 
poveri), costruzioni tipiche 
della regione, utensili e 
terminologia particolare, ruolo 
del paesaggio nell’arte, gran-
de dispersione delle proprie-
tà, cura in comune dei 
boschi, immagine tipica dei 
paesaggi culturali curati o dei 
parchi 

Paesaggio molto suggestivo, 
storia del luogo ben com-
prensibile, tranquillità, giochi 
di luce ed ombre, percezione 
del calore della luminosità del 
luogo, dimensioni imponenti 
degli alberi, ritmo delle sta-
gioni chiaro, ambienti esigui, 
chiara struttura dello spazio, 
grande valore estetico, buona 
accessibilità, esperienza del 
recupero nostalgico della 
coltura delle selve 
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Manutenzione o recupero 
delle attività di sfruttamento, 
radure forestali, inventario e 
conservazione delle varietà 
locali, manutenzione e 
restauro dei muri e dei ter-
razzamenti, manutenzione 
delle vie d’accesso e degli 
edifici originali adibiti alla 
castanicoltura, conservazio-
ne dell’attività silvo-pastorale 
se sostenibile 

Piantagioni di varietà locali o 
migliorate, gestione degli 
alberi secolari, aperture di 
radure, gestione e manuten-
zione delle microstrutture, 
sfruttamento adeguato al sito 
(sfruttamento contenuto sotto 
gli alberi), lasciare a terra il 
legno morto, conservazione 
della diversità degli habitat 

Mantenimento e valorizza-
zione delle varietà antiche, 
commercializzazione dei 
prodotti locali, documenta-
zione della storia e delle tra-
dizioni locali, creazione e 
sviluppo di prodotti locali, 
piantagioni di alberi, messa in 
valore delle peculiarità agri-
cole, storiche, geologiche e 
biologiche locali, nuove dina-
miche per la coltura della 
castagna (feste), promuovere 
l’uso comune ed il partena-
riato per l’adozione di alberi  

Valorizzazione del paesaggio 
grazie ad offerte turistiche e 
di svago rispettose dell’am-
biente e in relazione alla 
castanicoltura, miglioramento 
dell’accessibilità, possibilità di 
consentirne un uso comune, 
mantenere il carattere di 
parco, partecipazione alla 
cura, eliminazione di infra-
strutture ed edifici che in-
terferiscono con il paesaggio 

Elementi chiave - Carattere paesaggistico simile ad un parco con uno sfruttamento misto tradizionale  
- Organizzazione in terrazzamenti o modifiche del terreno per la raccolta 
- Popolamento arboreo da semina (castagni, noci, querce) 
- Muri a secco, scalinate, recinzioni in legno 
- Essiccatoi ed altri edifici adibiti alle attività di produzione 

Bibliografia Angst 2006, Ewald & Klaus 2009 
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Paesaggi selvaggi di origine secondaria 

 
Cordona VS (archivi SL-FP) 

 
Bregaglia GR (archivi SL-FP) 

I paesaggi selvaggi di origine secondaria sono caratterizzati dai processi di successione naturale successivi all’abbandono dello sfruttamento antropico e dalla 
possibilità di una dinamica naturale. Per natura selvaggia di origine secondaria si intende il rimboschimento naturale su breve periodo (30 a 40 anni) successivo 
all’abbandono agricolo. In questi paesaggi, diverse tracce del passato sfruttamento antropico sono ancora riconoscibili. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Relitti d’infrastrutture legati agli 
sfruttamenti passati, tracce di 
forme di usi del passato, vie di 
comunicazione e costruzioni 
storiche, spesso costruzioni e 
impianti rimasti autentici 

Diversi stadi di successione, 
dinamiche naturali, diversità 
di habitat e strutture, grande 
diversità di specie, microril-
ievi pronunciati, varietà di 
condizioni micro-climatiche, 
luoghi a soleggiamento va-
riabile, habitat strutturati a 
mosaico, alta percentuale di 
legno morto nel bosco  

Luoghi di memoria per la 
popolazione locale, storia 
locale significativa, elevato 
significato metaforico del 
paesaggio, autenticità, luogo 
di nostalgia  

Esperienza della rovina, 
mistero e riconquista da 
parte della natura, contatto 
con la storia autentica, 
elevato grado di scoperta, 
luoghi di contemplazione, 
nostalgia e tranquillità, 
esperienze estetiche variate, 
alto contenuto emozionale 
del paesaggio, scoperta 
dell’essenziale, isolamento, 
solitudine, percezione del 
mutamento 
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi si sviluppo del 
paesaggio 

Formazione di organi respon-
sabili della spiegazione della 
storia culturale senza interventi 
pesanti, conservazione docu-
mentaria delle tracce di uso 
passato significative, recupero 
della gestione mirata sulla 
base dall’espressione culturale 
della popolazione locale  

Favorire «isole» con dina-
miche naturali in una Sviz-
zera densamente popolata, 
riserve forestali, aree di 
riposo per la fauna, spazio 
per i grandi predatori, recu-
pero della gestione (parzia-
le) finalizzato a favorire la 
diversità di habitat  

Preservazione dell’autenti-
cità lasciando le rovine, evi-
tare i cambiamenti di desti-
nazione e gli interventi privi 
di riferimenti alla realtà loca-
le, definizione partecipativa 
degli obiettivi di recupero 
gestionale mirato e linee 
guida sostenute localmente, 
ricerca sulla storia delle 
sfruttamento delle risorse 

Potenziale turistico dei pae-
saggi « selvaggi » poco sfrut-
tato, esperienze di scoperta 
della natura, accessibilità, 
valorizzazione educativa 
come « museo vivente » 
 

Elementi chiave - superfici un tempo sfruttate e ora rimboschite 
- rovine di antiche costruzioni 
- tracce di sfruttamento agricolo tradizionale 
- vie di comunicazione storiche e opere murarie rovinate (terrazzamenti) 

Bibliografia Bauer et al. 2004, Hunziker et al. 2007, Wöbse 1999, Höchtl et al. 2005 
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Trama agricola 
La trama agricola comprende i paesaggi culturali le cui caratteristiche sono determinate in gran parte dallo sfruttamento agricolo 
produttivo e dal modello d’uso dello spazio che ne consegue. 

Paesaggi dei frutteti 

 
Beinwil (Freiamt) AG (Archivi SL-FP) 

 
Rickenbach BL (Baselland Tourismus) 

I paesaggi dei frutteti sono caratterizzati da alberi da frutta ad alto fusto. Si possono distinguere due tipi di paesaggi dei frutteti : 
• Paesaggi dei frutteti in prossimità delle zone edificate : frutteti all’interno degli insediamenti, intorno alle fattorie o a prossimità delle zone popolate. I 

frutteti costituiscono la periferia tradizionale delle zone popolate ed attualmente si trovano frequentemente nelle zone intermedie. I prati sotto gli alberi 
sono gestiti tramite pascolo o sfalcio. 

Paesaggi dei prati alberati (ad es. Basilea Campagna, Turgovia Alta) sono caratterizzati da alberi da frutta ad alto fusto distribuiti più o meno densamente nel 
paesaggio. I prati sotto gli alberi sono gestiti tramite pascolo o sfalcio. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Varietà di frutti tipici della 
regione, distribuzione degli 
alberi nello spazio (spesso 
poco geometrica), forma del 
terreno determinata dalle 
modalità agricole precedenti 
strutturazione della periferia 
degli insediamenti, incorpo-

Dimensioni dei frutteti, uso 
estensivo del suolo, avifauna 
tipica, grande diversità gene-
tica, variétà locali, legno mor-
to, alberi di diverse età 

Presenza significativa degli 
alberi nel paesaggio, distri-
buzione spaziale degli alberi 
tipica, varietà tipiche della 
regione, vendita diretta e 
prodotti a base di frutta 
locale, storia dello sfrutta-
mento tipica della regione, 

Grande forza del paesaggio, 
ritmo delle stagioni marcato, 
esperienze estetiche variate, 
esperienze acustiche (insetti, 
uccelli), paesaggio che suscita 
impressioni forti, spazio ben 
strutturato,, espressione della 
diversità nell’unità, immagine 
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razione di insediamenti e 
fattorie nei frutteti e nei 
giardini, potatura professio-
nale degli alberi, limitata 
frammentazione grazie alle 
strade  

ruolo del paesaggio nell’arte 
e nella fotografia, immagine 
tipica dei paesaggi culturali 
curati come pure dei parchi, 
paesaggio coltivato e ben 
curato, eventi culturali e 
feste tradizionali, ricette e 
specialità locali e regionali 

tipico dei paesaggi culturali 
curati come pure dei parchi 

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Conservazione o sostituzione 
di vecchi alberi, manuten-
zione degli alberi, promozio-
ne delle varietà locali, inte-
grazione e demarcazione 
delle abitazioni e delle fatto-
rie, preservazione della 
morfologia tipica del terreno, 
evitare gli alberi a basso 
fusto e le forme di coltura 
geometrica su grandi 
superfici 

Uso estensivo del suolo sotto 
gli alberi, conservazione degli 
alberi secolari, promozione 
dei frutteti di vaste dimensioni 
con densità ottimale (30-120 
alberi da frutta ad alto fusto, 
densità massima di 100 
alberi/ha), manutenzione e 
gestione delle varietà locali, 
misure di protezione delle 
specie di uccelli, evitare le 
modifiche del terreno nelle 
zone ad alto valore geomor-
fologico 

Sviluppo e promozione di 
prodotti a base di frutta e 
varietà locali, mercati della 
frutta, promuovere la pianta-
gione di alberi con la parteci-
pazione della popolazione 
locale, partenariato per l’ado-
zione di alberi e corsi di 
potatura, sfruttamento collet-
tivo, Evitare spazi vuoti 
all’interno dei grandi frutteti e 
l’incorporazione di strutture 
lineari (linee elettriche, turbi-
ne eoliche, ecc.), conserva-
zione degli alberi di pregio 

Sostituzione degli alberi morti, 
conservazione dei frutteti ad 
alto fusto prossimi agli inse-
diamenti come zone di svago, 
accesso ai frutteti e contatto 
con i produttori di frutta, mer-
cati della frutta locali, possi-
bilità di sfruttamenti combinati 
(agricoltura, giardini) 

Elementi chiave - Alberi da frutta ad alto fusto 
- Dimensioni dei frutteti 
- sfruttamento agricolo misto 
- distribuzione poco geometrica degli alberi 
- recinzioni, limiti dei pascoli, protezione degli alberi 

Bibliografia Ewald 1978, Schwarze 1986, Konold 1996, Ewald & Klaus 2009  
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Paesaggi viti-vinicoli 

 
Wilchingen/Hallau SH (F. Lauper/archivi SL-FP) 

 
Malans GR (M. Cajacob) 

I paesaggi viti-vinicoli si distinguono per la coltivazione intensiva della vigna a grande scala, che domina il paesaggio nelle situazioni di forte o debole pendenza 
su versanti esposti al sole o poco ombreggiati. La coltura è solitamente strutturata a file orizzontali o verticali, più raramente a pergolato. I paesaggi viti-vinicoli sui 
versanti di media pendenza sono spesso associati a dei paesaggi terrazzati, classificati in questo catalogo nel capitolo trama patrimoniale. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Disposizione dei ceppi di 
vigna e modalità di sostegno 
tipiche della regione, instal-
lazione di sistemi di irriga-
zione, organizzazione delle 
scarpate e dei muri di sosteg-
no con materiali tipici della 
regione, configurazione del 
terreno in parte adattata alla 
coltivazione viti-vinicola ed in 
parte di origine naturale, 
vitigni tipici della regione, 
legame funzionale tra infra-
strutture e viticoltura, accessi 
e organizzazione dei sentieri 
caratteristica 

Ambienti secchi sui pendii e 
muretti a secco, qualità degli 
habitat grazie all’inerbimento 
dei vigneti, flora (geofite) e 
fauna caratteristiche, piccoli 
rimboschimenti, limiti delle 
superfici utilizzate ben struttu-
rati, impianti d’irrigazione e di 
drenaggio 
 

Viticoltura ancorata alla so-
cietà locale, vigne di proprie-
tà locale, vendemmie comu-
nitarie, feste della vendem-
mia, commercializzazione 
locale, percorsi nelle vigne, 
vigna come elemento strut-
turante sulle facciate delle 
case e nei giardini, villaggi 
viti-vinicoli caratteristici, vini 
locali, storia dello sfrutta-
mento tipica della regione, 
importanza del paesaggio 
nell’arte e nella fotografia, 
immagine tipica del 
paesaggio curato e coltivato  

Forte carattere paesaggisti-
co, ritmo delle stagioni mar-
cato, esperienze estetiche 
variate, paesaggio che spri-
giona un’atmosfera partico-
lare, rilievi marcati, impres-
sione di grande coerenza 
(paesaggio omogeneo), im-
magine tipica del paesaggio 
curato, sensazione di spazio 
ed esiguità / di pendenza e 
pianura / di natura e di cul-
tura, grande forza simbolica 
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Conservazione delle infra-
strutture di trasporto e di 
accesso tradizionali, manteni-
mento di una forte divisione 
in parcelle, promozione dei 
vitigni tradizionali, conserva-
zione delle costruzioni tipiche 
(costruzioni funzionali, scar-
pate, ecc.), conservazione 
della morfologia del terreno 
tipicamente dolce, evitare 
dove possibile pianificazione 
di grandi superfici vignate, 
costruzioni funzionali inutili o 
inappropriate, opere di 
irrigazione, reti di protezione 
o condotte inestetiche 

Inerbimento diversificato, pro-
mozione della biodiversità 
strutturale e riduzione dell’uti-
lizzo di prodotti chimici (irrora-
zione tramite elicottero), pro-
mozione della natura tipica-
mente associata alle vigne, 
mantenimento del divieto di 
edificare, mantenimento dei 
micro-habitat e dei piccoli rim-
boschimenti, aumento della 
diversità strutturale, diminu-
zione dell’utilizzo di pesticidi e 
concimi, conservazione e 
mantenimento delle varietà 
locali, misure di protezione 
delle specie di uccelli (avifau-
na), riduzione dei livellamenti 
del terreno, utilizzo di materiali 
naturali (supporti in legno piut-
tosto che in cemento), preven-
zione delle condotte e delle 
canalizzazioni eccessive, pre-
venzione dell’accumulo di 
rifiuti 

Sviluppo e promozione delle 
varietà locali, mantenimento 
della produzione e della ven-
dita diretta sul posto, coinvol-
gimento della popolazione 
alla vendemmia, festa della 
vendemmia, conservazione 
delle vigne storiche presenti 
nei villaggi e nel paesaggio, 
protezione dei belvedere e 
prevenzione degli impatti 
negativi da costruzioni nel 
paesaggio, conservazione 
della struttura delle proprietà 
in piccole parcelle secondo 
consuetudine locale, patro-
cinio dei vigneti, manuten-
zione dei muri affidata ad 
artigiani locali 
 

Accessibilità attraente ed 
incontri nelle cantine delle 
aziende vinicole, vendemmie 
partecipative, evitare di ce-
mentificare o asfaltare i sen-
tieri, istituzione di percorsi nei 
vigneti, creazione di luoghi di 
riposo  

Elementi chiave - Disposizione delle vigne tipica della regione 
- Estensione dell’area a sfruttamento vinicolo 
- Configurazione del terreno omogenea caratteristica 
- Gestione delle vigne tipica della regione (pendenza, irrigazione e drenaggio, cammini, costruzioni funzionali)  
- Struttura caratteristica delle parcelle e delle proprietà 

Bibliografia Ewald & Klaus 2009, Museo vallesano della Vigna e del Vino 2009 
 
 
 



Fondazione svizzera per la tutela del paesaggio (FP) 
 

 

 
Paesaggi culturali caratteristici della Svizzera 

27 

Paesaggi delle siepi 

 
Susten VS (archivi SL-FP) 

 
Rechthalten FR (archivi SL-FP) 

I paesaggi delle siepi sono dei paesaggi culturali divisi in piccoli appezzamenti delimitati da siepi. Nei paesaggi dove le siepi sono molto numerose, esse 
determinano in modo significativo la fisionomia del paesaggio. Si distinguono per la loro forma (siepe bassa, siepe alta e siepe alberata), la loro alleanza vegetale 
e il tipo di potatura (taglio ricacci ceppai, capitozzatura, potatura laterale) (p. es. paesaggio di bocage ai bordi del lago Lemano, paesaggi delle siepi intorno a 
Trimmis GR, Susen VS, Les Bayards NE) 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Espressione della distribuzio-
ne e della delimitazione degli 
usi (confini delle parcelle, 
cumuli lineari di pietre, con-
fini delle proprietà pubbliche, 
rapporti di proprietà) strutture 
che costeggiano i sentieri, 
uso delle siepi riconoscibile  

Composizione delle specie 
nelle siepi e nei margini pra-
tivi, habitat diversi e corridoi 
ecologici di collegamento, 
strutture naturali all’interno 
delle aree agricole 

Leggibilità della storia delle 
parcelle coltivate, forte strut-
turazione dello spazio, note-
vole “plasticità” della struttura 
dello spazio delle siepi in un 
paesaggio altrimenti piuttosto 
uniforme, paesaggio presen-
te nelle rappresentazioni arti-
stiche, storia della gestione 
tipica della regione, ubica-
zione e persistenza delle 
siepi, punti di riferimento 
 
 
 

Vari assi visivi, aumentata 
attrattività di un paesaggio 
agricolo altrimenti piuttosto 
monotono, esperienza di una 
flora ed una fauna diversifi-
cata, “comparti” paesaggistici 
ben definiti, contrasto tra 
apertura e chiusura dello 
spazio, contrasto tra superfici 
naturali e culturali 
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Completamento del disegno 
caratteristico delle siepi, 
evitare il taglio delle siepi e le 
infrastrutture lineari sgrade-
voli (linee dell’alta tensione, 
strade) 

Impianto di nuove siepi nel 
contesto di progetti di reticolo 
ecologico, promuovere la 
qualità ecologica e della 
composizione adeguata delle 
specie nelle siepi, manuten-
zione e ringiovanimento delle 
siepi in sezioni, evitare le 
modifiche al terreno in con-
testi di valore geomorfologico 

Manutenzione delle antiche 
strutture di siepi particolar-
mente importanti (p. es. siepi 
con querce), siepi lungo i 
sentieri, uso di piante e frutti 
delle siepi (p. es. sambuco, 
prugnolo, bacche di sorbo), 
azioni di manutenzione e 
piantagione con la popola-
zione, ricerca della storia 
inerente alle terre coltivate 

Conservazione del paesaggio 
delle siepi come paesaggio 
strutturato ed attrattivo per lo 
svago in prossimità, realizza-
zione di sentieri preferibil-
mente sterrati lungo le siepi, 
siepi come protezione nei 
confronti di ampi territori gestiti 
in modo banale  

Elementi chiave - Siepi 
- Struttura del paesaggio lineare e leggibilità della suddivisione in parcelle 
- Piccole strutture (p. es. mucchi di legna, mucchi di spietramento, muretti a secco)  
- Alberi singoli di pregio 
- Ripartizione delle terre coltivate 

Bibliografia Naef 2004, Ewald & Klaus 2009,  
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Paesaggi degli alpeggi 

 
Oberems VS (archivi SL-FP) 

 
Alp Mora GR (archivi SL-FP) 

I paesaggi degli alpeggi sono pascolati dal bestiame durante i mesi estivi. In essi si trovano edifici (abitazioni, stalle, caseifici) ed infrastrutture (recinzioni, sentieri, 
fontane) ad occupazione stagionale , che definiscono l’immagine paesaggistica a fronte dei rilievi di alta montagna. Il pascolo di bestiame grosso e minuto, lo 
sfalcio e la cura regolare mantengono aperti i pascoli di montagna e li proteggono dal rimboschimento.  
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Edifici funzionali appartenenti 
a diverse epoche di gestione, 
sentieri alpestri tradizionali, 
localizzazione degli edifici in 
relazione allo spazio naturale e 
a quello utilizzato, metodi di 
sfruttamento agricolo e selvi-
colturale tipici della regione, 
economia pastorale di lunga 
attività con bestiame grosso e 
minuto, elementi paesaggistici 
strutturanti (muretti di delimi-
tazione dei pascoli, vecchi 
sentieri, mucchi di spietra-
mento, recinzioni in legno), 
riconoscibilità dei diversi tipi di 

Mosaico di habitat, grande 
biodiversità, grande varietà 
strutturale, diverse intensità di 
sfruttamento, flora e fauna 
alpine, stretto collegamento tra 
pascoli e praterie, praterie e 
pascoli secchi, microrilievo 
pronunciato, particolarità geo-
logiche, elementi del paesaggio 
naturale marcanti (ad es. rocce, 
cascate, alberi) 

Usi e tradizioni viventi, metodi di 
trasformazioni e prodotti locali 
(produzione formaggio tradizio-
nale,, carne, ecc.), semplicità ed 
aspetto naturale delle costru-
zioni, luoghi dai forti contenuti 
mitologici , diversità nei modi 
d’uso e di gestione, semplicità 
della vita, racconti e testimoni-
anze sulla storia dei luoghi, 
specialità locali e regionali, 
importante riferimento culturale 
agli antenati, ruolo del paesag-
gio nell’arte, sensazione di un 
paesaggio ideale arcadico, 
paesaggio culturale vivo, confini 

Ampia gamma di esperienze 
estetiche del paesaggio, 
mete escursionistiche tipiche, 
paesaggio di grande sugges-
tività, percezione di un’agri-
coltura rispettosa della natura 
ai limiti naturali di sfrutta-
mento, accessibilità libera, 
prossimità alla natura e 
diversità, esperienza del 
sublime, tranquillità e solitu-
dine, esperienza dell’essen-
ziale, ricchezza di contrasti, 
punti di vista, esperienza 
delle aperte distese alpine di 
alta quota povere ma fertili, 
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pascolo, alternanza tra pascoli 
intensivi ed estensivi, stretto 
collegamento con gli elementi 
naturali di alta montagna (corsi 
d’acqua, paludi, bosco), buona 
gestione del pascoli (assenza 
di sovraconcimazione) 

tra paesaggio culturale e natu-
rale (terra di nessuno), imma-
gine tipica del mito alpino e 
dell’identità nazionale 

esperienza della natura sel-
vaggia e della rete di sentieri 
scarsa, « perdersi» in mezzo 
alla natura 

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Mantenimento della gestione 
alpina, promozione delle mo-
dalità costruttive tipiche della 
regione, ristrutturazioni e tras-
formazioni accurate, modera-
zione nei cambiamenti di de-
stinazione, recupero di vecchi 
elementi del paesaggio cultu-
rale (ad es. ovili, mucchi di 
spietramento, muri di delimi-
tazione dei pascoli, recinzioni 
in legno), evitare la costruzio-
ne di nuovi accessi stradali e i 
cambiamenti di destinazione 
degli edifici in case di vacanza 
private, rinunciare a sistemi 
d’irrigazione, regolamentazioni 
degli alpeggi, conservazione 
delle microstrutture all’interno 
dei pascoli 

Prevenire l’abbandono degli 
alpeggi, gestione adattata agli 
habitat naturali, preservare le 
diverse forme di sfruttamento 
dei pascoli, sviluppo di sistemi di 
pascolo idonei per il bestiame 
domestico ed animali selvatici 
(grandi predatori), cura del limite 
foresta-pascolo, conservazione 
dei pascoli e dei prati secchi, 
prevenzione di sistemazioni del 
terreno nei siti ad alto valore 
geomorfologico 

Sensibilizzazione sull’importan-
za dei paesaggi alpini, promuo-
vere i circuiti economici locali 
per la commercializzazione dei 
prodotti, il paesaggio alpino co-
me tema nell’arte e nella cultu-
ra, settimane alpine, manuten-
zione e lavoro in comune, docu-
mentazione e ripristino della 
cultura alpestre (sentieri didat-
tici, mostre di utensili) 

Salvaguardia nei confronti 
degli influssi negativi del 
turismo e l’abbandono 
dell’attività agricola, valoriz-
zazione del paesaggio e degli 
edifici come beni culturali 

Elementi chiave - Economia pastorale con bestiame minuto e/o grosso, pastori 
- Edifici alpestri 
- Organizzazione degli alpeggi con transumanza e/o in zone di pascolo diversamente sfruttate 
- Accessi tradizionali sviluppati con rispetto (ad es. vecchie mulattiere, vecchie teleferiche) 
- elementi che strutturano i limiti dei pascoli (recinzioni, muri) 
- morfologia naturale del terreno con microstrutture naturali (ad es. mucchi di spietramento, , depressioni, blocchi di roccia) 

Bibliografia Bätzing 2003, Junge 2010 
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Paesaggi delle praterie a fieno selvatico 

 
Grindelwald BE (W. Steuri) 

 
Römersbalm/Silenen UR (E. Epp) 

I paesaggi delle praterie a fieno selvatico si situano su pendii ripidi, isolati e poco accessibili e in generale nelle zone di estivazione (spesso al disopra dei 1500 m 
d’altitudine), sfruttate per lo sfalcio. Sono spesso accessibili solamente tramite dei sentieri pedestri. Luoghi limite in assoluto della produzione agricola, essi sono 
minacciati dall’abbandono. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Gestione tradizionale manu-
ale, strumenti di lavoro tipici 
della regione, uso agricolo di 
siti in forte pendenza, diritti 
d’uso tradizionali, fili a sbalzo 
o altre forme di trasporto 
tradizionale, fienili, contributo 
alla protezione contro 
l’erosione 

Strutture a mosaico e com-
pattezza degli spazi vitali, prati 
secchi con una grande bio-
diversità, rilievo marcato su 
piccola scala, integrazione del 
terreno coltivato con lo spazio 
naturale sui pendii ripidi 

Espressione dello sfrutta-
mento agricolo ancestrale, 
tradizioni viventi, paesaggio 
dall’alto contenuto mitologico, 
immagine tipica dello sfrutta-
mento di uno spazio estremo 
e del mito alpino, esempio 
della scarsità e dell’uso ocu-
lato delle risorse, immagine 
tipica del mito alpino 

Tranquillità, solitudine punti 
di vista, esperienza dell’in-
accessibile, esperienza della 
natura, esperienza dell’ag-
ricoltura naturale in situazioni 
estreme, sentieri di falciatori 
di fieno selvatico 
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Mantenimento di un patrimo-
nio culturale vivente, conser-
vazione di una tipologia di 
sfruttamento tradizionale, 
mantenimento di uno spazio 
coltivato riconoscibile, evitare 
la costruzione di nuovi per-
corsi d’accesso e installazio-
ni tecniche, riconoscibilità da 
grande distanza dell’attività 
di sfruttamento del fieno 
selvatico 

Conservazione e promozione 
dell’alta diversità in specie 
dovuta allo sfruttamento, evi-
tare le modifiche al terreno in 
contesti di valore geomorfo-
logico  

Sensibilizzazione verso un 
bene culturale ancestrale che 
mantiene degli habitat natu-
rali e protegge dall’erosione, 
ricerche sulle conoscenza del 
posto e preservazione dell’ar-
tigianato locale, sviluppo di 
prodotti fatti di fieno selvatico, 
programmi di promozione del 
fieno selvatico 

Conservazione del carattere 
impressionante di uno spazio 
coltivato in alta montagna e 
su pendii ripidi, garanzia di 
un’accessibilità pubblica 
modesta e del coinvolgimen-
to della popolazione alla 
gestione, informazione pub-
blica e dimostrazioni sulle 
modalità gestionali, percorsi 
educativi naturalistici  

Elementi chiave - Prati di sfalcio 
- Sfruttamento senza molta attrezzatura tecnica 
- Sfalcio tradizionale con la falce 
- Sentieri dei falciatori di fieno selvatico 
- Fili a sbalzo per il trasporto del fieno selvaggio 

Bibliografia Dipner et al. 2006, Ufficio federale dell’ambiente 2006 
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Paesaggio a mosaico tra bosco e spazio aperto 

 
Hauberg SO (archivi SL-FP) 

 
Jaun FR (archivi SL-FP) 

I paesaggi a mosaico alternato tra bosco e spazio aperto s’incontrano soprattutto nelle zone di collina e di montagna, che presentano una topografia variata e 
sono caratterizzati da una stretta successione di boschi e terreni spazi agricoli aperti agricoli (solitamente sotto forma di pascoli).. A seconda di come si esprime 
questa alternanza, si può parlare di paesaggio a mosaico prevalentemente aperto o di paesaggio a mosaico prevalentemente boschivo. La struttura a mosaico è 
in parte minacciata da una insidiosa razionalizzazione ed eliminazione delle strutture naturali « pulizia » delle superfici sfruttabili o dal rimboschimento naturale. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Ripartizione bosco-spazio aperto 
persistente, strutture di sfrutta-
mento condizionate dalla morfo-
logia e dagli accessi, pascoli e 
spazi aperti sfruttati in maniera 
più o meno intensiva, strutture 
insediative agricole caratteristi-
che (p. es. fattorie diffuse), inte-
grazione oculata degli insedia-
menti nella struttura a mosaico, 
bassa densità di sentieri, cam-
minamenti antichi, tracce dello 
sfruttamento antico (coltivazione 
di grano di montagna), limite tra 
praterie e pascoli leggibile, 

Habitat diversificati (bosco / 
spazio aperto, piccoli corsi 
d’acqua), grande diversità di 
specie, condizioni microcli-
matiche diversificate, habitat 
strutturati a mosaico, buon 
intreccio tra bosco e spazi 
aperti, margini dei boschi 
irregolari ed ondulati, sfrut-
tamento estensivo dei prati, 
prati e pascoli secchi, zone 
umide, piccole isole di bosco 
naturale  

Posizione e persistenza di 
strutture caratterizzanti lo 
spazio, intenso susseguirsi di 
situazioni favorevoli e « limi-
te » per l’agricoltura, morfo-
logia sorprendente, bassa 
densità di costruzioni, fattorie 
tradizionali, luoghi della me-
moria, facile lettura dell’uso 
del suolo  

Immagine tipica della diver-
sità paesaggistica, vicinanza 
alla natura e complessità di 
un paesaggio coltivato, ele-
vato potenziale di scoperta e 
di sensazioni di esperienze 
estetiche molteplici, rapida 
alternanza di diverse com-
ponenti paesaggistici, forti 
contrasti (luce/ombra, cal-
do/freddo), assi e punti di 
vista significativi, bassa 
frammentazione, alternanza 
di grandi spazi liberi e di 
piccoli spazi ristretti, espe-
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superfici agricole non «pulite»  rienza di uno sfruttamento 
agricolo limitato dalla 
topografia e dal contesto 
naturale (bosco) 

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Mantenimento di uno sfrutta-
mento agricolo e selvicolturale 
adeguato, su piccole parcelle, 
mantenimento di un paesaggio 
coltivato libero da sterpaglie, 
conservazione del mosaico di 
utilizzo intensivo ed estensivo, 
conservazione delle piccole 
strutture importanti, costruzioni 
agricole adattate, da evitare la 
« pulizia » e la frammentazione 
del paesaggio 

Promuovere la qualità degli 
habitat, sfruttamento esten-
sivo, mantenimento di 
superfici residue non utiliz-
zate, realizzazione e manu-
tenzione di piccole strutture 
(siepi, mucchi di spietra-
mento, boschi, vegetazione 
ripariale), mantenimento del 
legno morto nei boschi, 
evitare grandi modifiche alla 
morfologia del terreno, pro-
mozione della varietà di 
animali domestici e di piante 
coltivate  

Conservazione della struttura 
fondiaria storica e delle co-
struzioni agricole, messa in 
risalto delle particolarità 
agricole locali, storiche, geo-
logiche e biologiche, sviluppo 
attento alle particolarità 
costruttive regionali  

Conservazione dell’attratti-
vità del paesaggio a mosa-
ico, da evitare la « pulizia » 
delle superfici coltivate e la 
rettificazione dei bordi della 
foresta, da evitare le strut-
ture fastidiose (capannoni 
agricoli, linee elettriche 
aeree), inserimento dell’ag-
ricoltura nell’offerta turistica 
di svago e contatto con la 
natura, mantenimento dei 
punti di vista liberi e manu-
tenzione dei sentieri storici, 
zone predestinate a parco 
naturale  

Elementi chiave - Struttura fondiaria e di sfruttamento a mosaico, ricca di contrasti  
- Topografia variata a cui si è adattata l’agricoltura  
- Frammentazione ridotta 
- Elementi paesaggistici diversificati e naturali 
- Struttura insediativa tradizionale 

Bibliografia www.naturschutzrlp.de 2011 
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Paesaggi agricoli con grande diversità di strutture e modalità di gestione 

 
Erschmatt VS (archives FP) 

 
Neunkirch SH (archives FP) 

I paesaggi agricoli con grande diversità di strutture e modalità di gestione includono aree coltivate che si contraddistinguono per un mosaico di usi, di metodi o di 
tipologie di colture agricole e comprendono una porzione importante di elementi che strutturano lo spazio. Colture speciali come la vigna, il tabacco, il luppolo, gli 
ortaggi, la frutta e i frutti di bosco possono essere comprese. Queste zone di sfruttamento misto praterie-coltivi sono spesso messe in risalto da una suddivisione 
schematica dei campi in parcelle compatte, dotate di installazioni tecniche per l’agricoltura (sistemi di irrigazione, fili di ferro, recinzioni, ecc.) 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Edifici agricoli di epoche diver-
se, testimonianze dell’utilizzo 
tradizionale, scelta dei mate-
riali di costruzione e dell’ar-
chitettura tipiche della regione, 
diversità dei modelli di sfrut-
tamento a dipendenza dalle 
differenti coltivazioni agricole, 
leggibilità della suddivisione 
parcellare, elementi paesag-
gistici strutturanti (p. es. sen-
tieri agricoli semplici, bordi 
lungo i sentieri, cumuli di 
spietramento, siepi, alberi iso-
lati), integrazione delle zone 

Grande diversità di habitat e 
specie, diversità varietale, 
diverse condizioni microcli-
matiche, struttura a mosaico 
degli habitat, buona intercon-
nessione, differenti intensità 
d’uso, habitat associati alle 
terre coltivate  

Specialità regionali e locali, 
incarnazione dell’universo 
contadino, paesaggio molto 
strutturato, immagine tipica 
del paesaggio coltivato e 
gestito, storia dello sfrutta-
mento tipica della regione, 
ubicazione e persistenza di 
strutture che definiscono lo 
spazio e del modello di 
gestione, caratteristiche del 
paesaggio fortemente corre-
late ai metodi di sfruttamento 

Buona accessibilità, forte 
potenziale ricreativo, paesag-
gio dall’alto contenuto emo-
zionale, leggibilità delle fun-
zioni ed usi agricoli, espe-
rienze estetiche variate, ritmo 
delle stagioni marcato, spe-
rimentazione di differenti 
periodi di raccolta, alternanza 
di spazi aperti e spazi chiusi, 
percezione delle particolarità 
tipiche del luogo e del pae-
saggio, percezione dell’ide-
ale contadino, opportunità di 
svago di prossimità 
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edificate e degli edifici agricoli 
recenti nelle aree agricole 

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Promozione dei diversi tipi di 
sfruttamento agricolo, evitare 
le costruzioni di grandi dimen-
sioni ed i raggruppamenti fon-
diari in grandi superfici che 
producono monotonia, gestio-
ne dei limiti tra parcelle agrico-
le, praterie e pascoli, organiz-
zazione dei limiti delle zone 
abitate con alberi da frutta, 
giardini, ecc. accentuazione 
nel paesaggio (p. es. fasce di 
colture estensive lungo i sen-
tieri escursionistici, alberi 
solitari lungo le creste delle 
colline principali), percorsi e 
accessi in sintonia con la mor-
fologia e le trame di 
sfruttamento 

Progetti di interconnessione, 
promozione delle specie rare 
o minacciate, conservazione 
e promozione delle antiche 
varietà locali, creazione di 
luoghi destinati alla natura 
(alberi isolati, zone incolte) e 
agli habitat particolari, ridu-
zione del carico di prodotti 
chimici e fertilizzanti, evitare 
le trappole per gli uccelli e i 
piccoli animali, promuovere 
la diversità di utilizzo, evitare 
le modifiche del terreno in 
contesti che presentano un 
valore geomorfologico  

Sensibilizzazione (scuole, 
offerta di formazioni) alla 
diversità di utilizzo agricolo, 
promozione delle specialità e 
dei prodotti locali, ricerca 
della storia locale dello 
sfruttamento del territorio  

Protezione del paesaggio 
dalla frammentazione e dalla 
banalizzazione/uniformazion
e nella gestione agricola, 
accessibilità garantita, valo-
rizzazione del paesaggio 
tramite offerte turistiche 
specifiche, integrazione dello 
svago di prossimità nei pro-
getti di promozione del pae-
saggio  

Elementi chiave - Modello di sfruttamento agricolo diversificato  
- Bordure dei terreni seminati, terreni incolti, alberi isolati, gruppi d’alberi  
- Parcelle relativamente piccole  
- Intreccio di zone abitate e coltivate 
- Giustapposizione armoniosa di costruzioni e istallazioni agricole antiche e recenti 

Bibliografia Fink et al. 1989, Szerencsits et al. 2009, Ufficio federale dell’agricoltura 2009, Ufficio federale dello sviluppo territoriale 2011 
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Paesaggi delle praterie intensive 

 
Unterwasser SG (archivi SL-FP) 

 
Gurten BE (archivi SL-FP) 

I paesaggi delle praterie intensive sono presenti soprattutto nelle zone collinari dell’Altipiano centrale e delle Prealpi caratterizzate da precipitazioni abbondanti e 
forme di agricoltura intensiva come quella foraggiera, con superfici relativamente libere. La topografia è generalmente movimentata, caratterizzata da ripidi pendii, 
piccoli altipiani che formano belvedere e spesso profondi dirupi. Questo tipo di paesaggio culturale è spasso abbinato a paesaggi insediativi dispersi. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Modello di gestione omogeneo 
su grande scala, economia 
legata al pascolo, distribuzione 
tipica di diverse colture forag-
gere, costruzioni (p. es. fienili) 
e insediamenti tipici della re-
gione – così come la loro di-
stribuzione (insediamenti 
dispersi), architettura e mate-
riali da costruzione tipici, ele-
menti strutturanti come recin-
zioni e sentieri, combinazione 
caratteristica delle superfici 
boschive con gli spazi aperti 

Topografia fluviale e glaciale, 
diversità di strutture piuttosto 
bassa all’interno dei grandi 
spazi coltivati, talvolta asso-
ciati a degli elementi struttu-
ranti come siepi, filari di albe-
ri o alberi isolati, grandi ele-
menti naturali (corsi d’acqua, 
margini dei boschi, terreni 
incolti), presenza frequente 
di paludi e zone umide di 
origine glaciale, sfruttamento 
adattato alla morfologia, 
topografia variata, distribu-
zione delle foreste 
diversificata 

Immagine tipica del paesag-
gio coltivato ben curato, 
edifici caratteristici, prodotti 
locali e regionali, luoghi di 
produzione alimentare, strut-
ture verticali notevoli (alberi 
isolati), posizione e persis-
tenza di forme di gestione 
che segnano lo spazio 

Buona accessibilità, poten-
ziale ricreativo medio, luogo 
di forte impatto territoriale, 
esperienza dello sfrutta-
mento agricolo, esperienze 
estetiche variate in un pae-
saggio dalla forma coerente, 
impressione della vastità, 
dell’apertura e dell’uniformità, 
grandi visuali aperte, impor-
tanti assi visivi, continuità del 
modello di organizzazione 
dei campi 
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Conservare e promuovere la 
gestione tipica della regione, 
promuovere gli elementi strut-
turali tipici come le recinzioni e 
le strade sterrate, conservare 
e promuovere le razze animali 
locali o antiche, scelta accu-
rata dell’ubicazione, della 
dimensione e della progetta-
zione degli edifici agricoli, 
rinuncia o stoccaggio discreto 
delle balle d’insilato 

Progetti di messa in rete, 
creazione di spazi naturali, 
superfici a riposo e habitat 
particolari, riduzione dell’uso 
di prodotti chimici e fertiliz-
zanti, aumento della diversità 
delle colture foraggere, evi-
tare le modifiche del terreno 
in contesti di valore geomor-
fologico, promuovere gli ele-
menti strutturanti lo spazio 
come le siepi, filari di alberi e 
alberi isolati 

Messa in rilievo dei luoghi 
particolari del paesaggio 
tramite elementi strutturanti 
(p. es. alberi solitari agli 
incroci, viali alberati), concetti 
di sviluppo del paesaggio 
con la partecipazione della 
popolazione, promuovere le 
specialità e i prodotti locali, 
ricerca sulla storia dello 
sfruttamento delle risorse 

Tutela delle aree vaste e 
dell’assenza del costruito nel 
paesaggio agricolo, evitare la 
frammentazione della vista 
tramite assi infrastrutturali 
come linee elettriche ecc., 
migliorare l’esperienza della 
vicinanza con la natura e 
della diversità, aumentare la 
complessità paesaggistica 
con l’incremento di contrasti 
(p. es. superfici a riposo, 
siepi, alberi isolati) 

Elementi chiave - Modello di gestione agricola omogeneo  
- Topografia variata 
- Punti di vista e impressioni di vastità e apertura 
- Sovrapposizione caratteristica delle superfici boschive con gli spazi aperti 
- Siepi, superfici a riposo, alberi isolati, gruppi di alberi, filari di alberi 
- Recinzioni, strade sterrate, costruzioni caratteristiche delle colture foraggere 

Bibliografia Fink et al. 1989, Szerencsits et al. 2009, Ufficio federale dell’agricoltura 2009, Ufficio federale dello sviluppo territoriale 2011 
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Paesaggi agricoli caratterizzati da migliorie fondiarie 

 
Wichtrach BE (archivi SL-FP) 

 
Villars-le-Terroir VD (archivi SL-FP) 

I paesaggi agricoli caratterizzati da migliorie fondiarie sono delle pianure o degli altipiani usati per l’agricoltura intensiva, contraddistinti da uno sfruttamento uni-
forme su larga scala di coltivi generalmente poco differenziati e che presentano un paesaggio povero di elementi strutturanti lo spazio. Contrariamente ai paesaggi 
delle bonifiche idrauliche e correzione dei corsi d’acqua, i paesaggi agricoli caratterizzati da migliorie fondiarie non provengono da lavori di drenaggio o bonifica di 
grande entità. Il carattere ampio e l’orizzonte generalmente libero da costruzioni permettono una maggiore percezione del cielo, della vastità dello spazio e del 
vuoto. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Paesaggio produttivo intensi-
vo, coltivi diversificati (orticol-
tura, frutticoltura, produzione di 
cereali, prati da sfalcio, ecc.), 
insediamenti abitativi situati su 
superfici in pendenza o sopra-
elevate al fine di conservare i 
terreni coltivabili, superfici 
scarsamente costruite, bassa 
dispersione insediativa e 
frammentazione, scheda di 
uso del suolo e del paesaggio 
fortemente geometrico, infra-
strutture legate alla meccaniz-

Habitat agricoli soggetti a un 
disturbo relativamente basso 
(p. es. per lepri, cervi), habi-
tat isolati (zone umide) et 
strutture di collegamento 
lineari (corsi d’acqua, margini 
dei sentieri, boschi) mosaico 
di colture intensive ed esten-
sive, bassa percentuale di 
superfici ecologiche (p. es. 
terreni incolti), colture ade-
guate, spazi con potenziale 
dal punto di vista della 
biodiversità 

Immagine tipica del paesag-
gio coltivato ben curato, pro-
dotti locali e regionali, luoghi 
di produzione alimentare, 
potenziale per le specialità 
regionali e locali, strutture 
verticali notevoli (chiese dei 
villaggi, alberi isolati, colline), 
posizione e persistenza dei 
modelli di gestione struttu-
ranti lo spazio, punti di 
orientamento 

Buona accessibilità, valore 
ricreativo medio, luogo di 
forte impatto territoriale, 
esperienza della gestione 
agricola, esperienze este-
tiche variate in un paesaggio 
dalla forma coerente, impres-
sione della vastità, dell’aper-
tura e dell’uniformità, grandi 
visuali aperte, importanti assi 
visivi, continuità nel modello 
organizzativo dei campi 
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zazione dell’agricoltura (strade 
campestri, sistemi d’irrigazio-
ne, canali, silos), gestione che 
necessitava in passato un 
lavoro inteso, grandi unità di 
superficie, elementi che strut-
turano il paesaggio come 
alberi isolati e isole di prote-
zione della natura 

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Tutela del grado di produzione 
del paesaggio, evitare la co-
struzione di grandi edifici 
esposti e mal concepiti, così 
come lo «sfrangiamento» delle 
aree abitate, tutela e creazione 
di punti di vista di qualità verso 
le aree abitate, aumento della 
diversità strutturale e delle 
colture, limitazione dello sfrutt-
amento automatizzato, aumen-
to della funzione di orienta-
mento del paesaggio, aumento 
dei contrasti (piccole strutture, 
piccoli boschi, habitat), rinun-
cia o stoccaggio discreto delle 
balle di insilati 

Aumento delle superfici di 
compensazione ecologica, 
progetti di interconnessione 
ecologica, organizzazione 
della gestione per favorire le 
lepri, gli uccelli nidificanti a 
terra, i cervi, i corridoi natu-
rali, ecc. promozione del 
mosaico di superfici esten-
sive ed intensive, tutela del 
basso livello di disturbo, 
prevenzione della frammen-
tazione, evitare le modifiche 
del terreno nelle zone ad alto 
valore geomorfologico 

Messa in risalto di luoghi 
particolari nel paesaggio 
tramite elementi strutturali (p. 
es. alberi solitari ai crocevia, 
viali alberati), commercia-
lizzazione regionale, misure 
di comunicazione, concetto 
di gestione e sviluppo del 
paesaggio tramite la parte-
cipazione della popolazione, 
creazione di caratteristiche 
uniche all’interno del paesag-
gio 

Tutela delle vaste distese e 
dell’assenza di costruzioni 
nel paesaggio agricolo, evi-
tare la frammentazione della 
vista tramite assi infrastrut-
turali come linee elettriche 
ecc., strutturazione dello 
spazio tramite elementi 
verticali significativi (siepi 
alberate, viali con i pioppi, 
alberi isolati), miglioramento 
dell’esperienza della 
prossimità con la natura e 
della diversità, incremento 
della complessità del pae-
saggio tramite l’aumento dei 
contrasti (p. es. terre incolte) 
e disegno del territorio non 
geometrico 

Elementi chiave - Paesaggi estesi e aperti 
- Assi visivi liberi sino ai villaggi e all’orizzonte 
- Elementi paesaggistici che organizzano lo spazio (p es. viali alberati, alberi isolati) 
- Modello di gestione dei coltivi su grandi superfici e definizione geometrica delle parcelle 

Bibliografia Szerencsits e al. 2009, Fink e al. 1989, Ufficio federale dello sviluppo territoriale 2011, Ufficio federale dell’agricoltura 2009 
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Paesaggi agricoli periurbani 

 
Piano di Magadino (archivi SL-FP) 

 
Meyriez FR (archivi SL-FP) 

I paesaggi agricoli periurbani sono caratterizzati da modelli di uso del suolo uniformi su larga scala, con una diversità di tipologie di colture relativamente bassa. 
Le esigenze di svago della popolazione urbana si mescolano con la funzione di produzione agricola. Questi paesaggi si trovano in contesti territoriali sottoposto a 
pressioni tra l’estensione delle zone abitate, lo spostamento delle infrastrutture agricole al di fuori di queste zone abitate e il cambiamento di destinazione delle 
vecchie fattorie. Molte superfici coltivate si trovano all’interno di zone edificabili e spesso sono poco strutturate.  
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Presenza di edifici apparte-
nenti all’antica società con-
tadina accanto alle infrastrut-
ture agricole moderne, chiara 
separazione tra territorio 
abitato e coltivato, aree di 
separazione tra le zone abit-
ate, grande densità di strade, 
reticolo ristretto di aree ricre-
ative ed elementi naturali, 
spazio di contrasto tra agri-
coltura e città 

Habitat agricoli sottoposti ad 
un disturbo relativamente 
importante (p. es. per le le-
pri, i cervi), ambienti naturali 
isolati (zone umide) e corri-
doi ecologici lineari (fiumi, 
siepi, strade, boschi), colture 
estensive ed intensive dis-
poste a mosaico, aumento 
delle superfici di compen-
sazione ecologica (p. es. 
aree incolte), coltivazioni 
adeguate, spazi potenzial-
mente interessanti per la 
biodiversità 

Spazi aperti in prossimità 
dell’area urbana, immagine 
tipica del paesaggio coltivato 
ben curato, superfici dedicate 
alla coltura di frutta e verdura, 
prodotti locali e regionali, 
luoghi di produzione di prodotti 
alimentari, potenziale per le 
specialità regionali e locali, 
collocamento e persistenza di 
strutture caratterizzanti lo 
spazio, luoghi di riferimento, 
interesse della popolazione 
per l’agricoltura 

Buona accessibilità, alto va-
lore ricreativo, luoghi di forte 
impatto territoriale e dai forti 
contrasti, esperienza dello 
sfruttamento agricolo, espe-
rienze estetiche variate di 
una forma coerente o com-
plessa di paesaggio e della 
prossimità con la natura, im-
pressione della vastità, dell’-
apertura e dell’uniformità, 
grandi visuali aperte, pos-
sibilità di varie attività di sva-
go, sentieri escursionistici 
attrattivi e zone ricreative di 
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prossimità  
 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Conservazione degli spazi 
verdi non costruiti e della 
cintura verde che separa gli 
agglomerati, aumento dei 
contrasti 
natura/paesaggio/zona 
abitata/svago, conservazione 
dei contrasti tra antiche e 
nuove costruzioni agricole, 
integrazione di nuovi edifici e 
di usi ricreativi, miglioramento 
e integrazione delle aree 
urbane nel paesaggio, scelta 
accurata dell’ubicazione, 
della dimensione e della 
progettazione di grandi edifici 
agricoli, rinuncia o stoccaggio 
discreto delle balle di insilato  

Conservazione delle aree 
non costruite, aumento delle 
superfici di compensazione 
ecologica, progetti di 
interconnessione ecologica, 
organizzazione della 
gestione per favorire le lepri, 
gli uccelli nidificanti a terra, i 
cervi, i corridoi naturali, ecc. 
promozione del mosaico di 
superfici estensive ed 
intensive, diminuzione dei 
disturbi, prevenzione della 
frammentazione, lotta contro 
le neofite invasive  

Accentuazione di luoghi 
particolari nel paesaggio 
tramite elementi strutturali (p. 
es. alberi solitari ai crocevia, 
viali alberati), 
commercializzazione 
regionale, concetto di gestione 
e sviluppo del paesaggio 
tramite la partecipazione della 
popolazione, creazione di 
caratteristiche uniche 
all’interno del paesaggio  

Tutela delle vaste distese e 
dell’assenza di costruzioni 
nel paesaggio agricolo, 
evitare la frammentazione 
della vista tramite assi 
infrastrutturali come linee 
elettriche ecc., strutturazione 
dello spazio tramite elementi 
verticali significativi (siepi 
alberate, viali con i pioppi, 
alberi isolati), miglioramento 
dell’esperienza della 
prossimità con la natura e 
della diversità, incremento 
della complessità del 
paesaggio tramite l’aumento 
dei contrasti (p. es. terre 
incolte) e disegno del 
territorio non geometrico, 
promozione di attività 
ricreative non conflittuali, 
miglioramento della qualità 
dei sentieri  

Elementi chiave - Paesaggi estesi e aperti  
- Giustapposizione delle zone urbane, dell’agricoltura e delle attività ricreative 
- Elementi paesaggistici che organizzano lo spazio (p es. siepi, viali alberati) 
- Infrastrutture di svago di prossimità (p. es panchine pubbliche, piste ciclabili e sentieri escursionistici)  

Bibliografia Kleyer in Konold 1996, Hersperger et al. 2010 
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Trama idrica 
La trama idrica si riferisce a quei paesaggi culturali dove i sistemi idrici hanno svolto un ruolo significativo nell’adattamento dello 
sfruttamento e nella strutturazione spaziale degli insediamenti e dell’uso del territorio. 

Paesaggi palustri 

 
Alp Flix GR (archivi SL-FP)  

 
Gontenmoos AI (archivi SL-FP) 

I paesaggi palustri sono caratterizzati da ambienti palustri (boschi di torbiera, torbiere alte, paludi). Nella regione alpina, questi siti si trovano principalmente sui 
passi, sugli altopiani e nelle valli alte. In pianura, nelle grandi valli fluviali o vicino ai laghi, spesso si trovano superfici la cui qualità è determinata dallo sfruttamento 
passato della torba e/o dalla gestione quali prati da sfalcio. L’ambiente non palustre è in stretta relazione con le zone umide e presenta forme di paesaggio, modi 
di uso, elementi culturali, accessibilità e di occupazione del suolo caratteristici. 89 paesaggi delle zone palustri d’importanza nazionale sono protetti in Svizzera. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Costruzioni correlate allo 
sfruttamento diffuso, integra-
zione attenta delle costruzioni 
nel paesaggio, forme di sfrut-
tamento legate alle paludi, 
tracce dello sfruttamento tra-
dizionale, (torbiere, utilizzo 
come prati da strame, divisio-
ne in parcelle), poco bosco a 
causa dello sfruttamento dei 

Diversità in specie tipica dei 
territori palustri, isole di na-
tura selvaggia, successione 
naturale, basso livello di dis-
turbo, habitat vitali rari, mor-
fologia del terreno condizio-
nata dalle paludi, morfologia 
glaciale caratteristica, siti ad 
umidità variabile e zone 
umide con uso estensivo 

Luoghi particolari con signifi-
cati mitologici, luoghi carichi di 
storia grazie allo sfruttamento 
delle torbiere e dei prati da 
strame, importanza del pae-
saggio nelle rappresentazioni 
artistiche, luogo nostalgico 

Esperienza di una modalità di 
sfruttamento del passato e 
della testimonianza dei perio-
di glaciali, esperienza del 
mistero e dell’inaccessibile, 
ritmo delle stagioni marcato, 
esperienze estetiche variate, 
paesaggio che emana un’at-
mosfera impressionante, es-
perienza di flora e fauna rare 
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prati da strame, paesaggio 
con pochi sentieri  

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Protezione totale contro danni 
legati all’edificazione e allo 
sfruttamento eccessivo, 
orientamento dei visitatori 
attrattivo ed informativo 

Manutenzione dei paesaggi 
palustri e limitazione del 
rimboschimento, rinaturazio-
ne delle paludi, smantella-
mento d’impianti sgradevoli, 
evitare le modifiche del ter-
reno in contesti di valore 
geomorfologico 

Valorizzazione del rapporto 
culturale della popolazione 
con le zone palustri (uso tra-
dizionale, arte), conservazione 
consapevole delle strutture 
tipiche della regione e degli 
elementi del paesaggio 
(costruzioni funzionali tipiche 
agli ambienti di torbiera) 

Conservazione del paesaggio 
palustre, attraverso la prote-
zione dall’uso improprio e 
dall’eccessivo turismo, valo-
rizzazione del potenziale 
culturale e naturale delle 
zone umide (sentieri palustri, 
ecc.) 

Elementi chiave - Paesaggi « reliquie » da semi aperti ad aperti e di carattere naturale 
- Biotopi palustri 
- Diversità degli habitat (boschi di torbiera, prati magri, specchi d’acqua, prati di sfalcio estensivi, ecc.) 
- Costruzioni legate allo sfruttamento tradizionale 
- Formazioni geologiche/glaciali del paesaggio 

Bibliografia Locher 1992, Ewald & Klaus 2009, Ufficio federale dello sviluppo territoriale 2011 
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Paesaggi fluviali 

 
Il Rodano vicino a Granges VS (archivi SL-FP) 

 
La Birse vicino a Reinach / Arlesheim BL (H.-J. Fankhauser) 

I paesaggi fluviali si caratterizzano non solo da grandi fiumi e dai loro bacini idrografici, ma soprattutto dagli usi a loro connessi e dagli influssi antropici che defi-
niscono il paesaggio culturale. Gli abitati sono tradizionalmente collocati in posizione elevata al fine di garantire la sicurezza in caso di piena, i siti industriali invece 
sono stati tradizionalmente collocati in prossimità dei fiumi. Molti paesaggi fluviali sono stati fortemente modificati dall’uomo per guadagnare terra produttiva e 
spazio edificabile. Il potenziale di rivalorizzazione dei paesaggi fluviali rettificati è talvolta molto alto. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Relazione riconoscibile tra la 
storia delle zone abitate e 
l’ambito fluviale, importanza 
storica come via di comunica-
zione, testimonianze della 
creazione di terre coltivabili 
tramite la correzione di fiumi, 
testimonianze storiche dell’ar-
chitettura (ad es. ponti, dighe) 
e dello sfruttamento dell’ener-
gia idroelettrica, forme di 
protezione contro inondazioni 
(zone di esondazione, dighe), 
salici capitozzati 

Varietà di habitat acquatici e 
terrestri, grande diversità in 
specie, dinamiche naturali 
delle acque, foreste alluvio-
nali, meandri, bracci morti, 
forti correnti e rapide, flora e 
fauna tipiche, molteplici eco-
sistemi, acqua di buona qua-
lità, canneti, zone ripariali 
naturali e pianure alluvionali 
sfruttate in maniera estensi-
va, fiumi rivitalizzati, zone di 
riproduzione per la fauna 
ittica, zone di nidificazione 
per l’avifauna 

Luoghi con forte valenza mi-
tologica, interazione uomo-
acqua, storie e leggende, 
peculiarità regionali, corpi 
d’acqua come elementi pae-
saggistici separatori ed uni-
ficatori, grande importanza 
per la comprensione della 
storia locale, visualizzazione 
dei limiti territoriali, fonte dei 
nomi dei luoghi o delle regio-
ni (Valle del Rodano, 
Broye,…) 

Esperienza di forze elemen-
tari, esperienze estetiche 
variate, paesaggio che ema-
na un’atmosfera particolare, 
alto valore di scoperta, ele-
mento distintivo riconoscibile 
nel paesaggio come corridoio 
verde, paesaggio sonoro, 
varietà e dinamica del pae-
saggio, accessibilità alle 
acque, possibilità di osserva-
re la natura, possibilità di 
esercitare sport acquatici, 
predestinata area di svago 
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Misure di protezione contro le 
piene adeguate al paesaggio e 
alla fisionomia del luogo, con-
servazione della cultura indu-
striale correlata ai fiumi, uso 
ragionevole in termini ecologici 
e paesaggistici della forza 
idroelettrica, eliminazione degli 
interventi dannosi ai fiumi, 
riconoscimento della necessità 
di spazio per i fiumi, evitare le 
costruzioni e le privatizzazioni 
delle zone ripariali e dei ver-
santi delle valli, conservazione 
e promozione dei salici capi-
tozzati 

Rinaturazione dei fiumi prin-
cipali e secondari e dei bacini 
idrografici, conservazione dei 
bracci morti, conservazione, 
rivitalizzazione e allargamen-
to delle pianure alluvionali, 
delimitazione e rivalorizza-
zione dello spazio dei fiumi 
tramite lo sfruttamento agri-
colo estensivo, protezione 
contro le inondazioni adattate 
alla natura, restauro dei 
corridoi faunistici, lotta contro 
le neofite invasive  

Conservazione dei fiumi co-
me aree integralmente natu-
rali e di contrasto con il fon-
dovalle intensamente sfrut-
tato, promozione delle pos-
sibilità di accesso ai fiumi (p. 
es. valorizzazione delle rive 
e riapertura dei fiumi a cielo 
aperto all’interno delle zone 
abitate), utilizzo sociale e 
politico dei fiumi come ele-
mento identitario di unione e 
di frontiera  

Integrazione della funzione di 
svago di prossimità nei pro-
getti d’ingegneria idraulica, 
guida ai visitatori, creazione 
di luoghi che permettano 
l’osservazione della natura 
(p. es. posti di osservazione), 
favorire l’accessibilità mirata 
e non generalizzata ai fiumi, 
prevenire costruzioni e pri-
vatizzazioni delle zone di 
svago vicino ai fiumi, evitare i 
sentieri escursionistici lungo i 
fiumi nelle zone ripariali 
ancora intatte  

Elementi chiave - Fiumi con zone alluvionali 
- Rinaturazione, rivitalizzazione 
- Rive non edificate 
- Ponti significativi 
- Modello d’insediamento e cultura industriale associato ai fiumi  

Bibliografia Fossard et al. 1998, Ryser & Beutler 2008, Ewald & Klaus 2009, Tanner 2009, Ufficio federale dello sviluppo territoriale et al. 
2011 
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Paesaggi lacustri 

 
Engadina alta GR (archivi SL-FP) 

 
Lago di Bienne BE (archivi SL-FP) 

Nei paesaggi lacustri, i grandi corpi d’acqua calma formano, con il proprio bacino idrologico e contesto topografico ricco di contrasti, la principale caratteristica del 
paesaggio. L’esposizione solare spesso importante e il clima dolce che interessa principalmente le pendici dei laghi esposte a sud, hanno favorito un uso tipico 
del territorio e lo sviluppo urbano (forte pressione edilizia). Gli habitat naturali e le forme di sfruttamento dei versanti variano secondo i dislivelli, che spesso 
possono essere molto importanti sulle corte distanze.  
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Zone abitate strettamente 
connesse al lago e alla mor-
fologia, luogo storico-cultu-
rale, agricoltura caratteristica 
presente nei territori con 
pendenze dolci (vigneti ter-
razzati, alberi da frutta, prati), 
contrasto fra lo sfruttamento 
delle terre nelle zone soleg-
giate (sfruttate intensiva-
mente) e le zone in d’ombra 
(sfruttate in maniera poco 
intensiva o non sfruttate), 
utilizzo tradizionale del lago 
(pesca, turismo, vie di comu-

Grande diversità in specie e 
habitat (dagli ambiti acqua-
tici a quelli caldi e secchi), 
aree di sosta per gli uccelli 
migratori, zone di protezione 
degli uccelli, litorale naturale 
o vicino ad uno stato natu-
rale, qualità dell’acqua, 
strutture di connettività con 
versanti, corridoi faunistici, 
assenza di neofite invasive, 
foresta fino in prossimità del 
lago nei versanti all’ombra, 
delta naturali  

Onnipresenza della pianura 
lacustre, riconoscibilità dei 
luoghi costruiti, luoghi di 
permanenza e di « tempo 
sospeso », persistenza di 
una visuale molto ampia sul 
paesaggio, topografia indi-
viduale pronunciata del ba-
cino lacustre e della forma 
del lago, prodotti alimentari 
regionali e ricette legate 
all’uso del lago e dintorni, 
luoghi mitologici e sacri, trac-
ce di antichi insediamenti, 
paesaggi presenti nelle rap-

Alto valore ricreativo, espe-
rienze estetiche variate, pae-
saggio che emana un atmo-
sfera suggestiva ,accesso 
pubblico alle rive del lago, 
possibilità di praticare sport, 
possibilità di osservare la 
natura, esperienza di diverse 
condizioni meteorologiche, 
esperienza di spazi ampi, 
pesca, luoghi di contempla-
zione, contrasti natura/cultura 
e tranquillità, esperienza 
dell’essenziale, forti giochi di 
luce ed ombra, effetto spec-
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nicazione), vie di comunica-
zione lungo i laghi, infrastrut-
ture (strade, linee ferroviarie), 
salici capitozzati 

presentazioni artistiche, im-
magine tipica della naturalità, 
toponimi di riferimento 

chio e di simmetria, multipli 
assi visivi, forme del lago na-
turalmente curvilinee causate 
della geologia e dai periodi 
glaciali, vie di comunicazioni 
attrattive, luoghi con un effet-
to significativo sullo spazio e 
l’orizzonte 

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Conservazione della struttura 
insediativa nel paesaggio, 
promozione di una gestione a 
mosaico ricca di strutture sui 
versanti, conservazione degli 
habitat naturali contrastanti a 
causa delle differenze micro-
climatiche, mantenimento di 
tratti di riva non insediati per 
la popolazione e la natura, 
limitazione dell'eccessiva 
edificazione dei pendii soleg-
giati e vigneti terrazzati, 
correzione dell'effetto di 
frammentazione dovuta agli 
assi di trasporto, tutela della 
leggibilità degli istmi naturali 
e delle isole, tutela del patri-
monio culturale architettonico 
e dei siti archeologici, conser-
vazione e promozione salici 
capitozzati 

Conservazione ed esten-
sione delle zone litorali 
naturali (canneti, paludi, 
prati umidi, zone alluvionali), 
possibilità per le variazioni 
naturali del livello delle ac-
que, mantenimento delle 
rive naturali, rinaturazione 
delle rive, promozione delle 
strutture di connettività e di 
diversità tra gli habitat sui 
versanti lacustri, limitazione 
della frammentazione degli 
habitat e dell’interruzione 
dei corridoi ecologici, 
aumento degli habitat 
d’acqua dolce (ecosistemi 
limnici) conservazione e 
rinaturazione/rivitalizzazione 
degli affluenti e dei delta  

Conservazione della ricchez-
za di contrasti tipici della re-
gione e del modello di sfrut-
tamento lacustre, coinvolgi-
mento della popolazione nei 
progetti di rinaturazione, forte 
attenzione per le costruzioni 
vicino al lago e sui versanti 
lacustri, accentuazione delle 
grandi differenze caratteris-
tiche delle zone lacustri 
dovute all’esposizione e alla 
geologia, da evitare l’inter-
ruzione o il disturbo dell’oriz-
zonte visivo (linee elettriche, 
antenne, eolici)  

Accessibilità pubblica al lago 
continua (principalmente nelle 
zone costruite o sfruttate per 
l’agricoltura lungo la riva) 
gestione dei visitatori soprat-
tutto nei tratti di costa natu-
rali, creazione di luoghi 
d’osservazione della natura e, 
possibilità di attività nella 
natura (p. es. luoghi di osser-
vazione, capanne, pontili per 
fare il bagno), frammenta-
zione dei villaggi e dei ver-
santi dovuta alle strade da 
correggere, tutela dei punti 
panoramici e degli assi visivi 
principali, misure di prote-
zione fonica  

Elementi chiave - Lago e bacino lacustre 
- Zone litorali quasi allo stato naturale 
- Forti contrasti topografici 
- Mosaico delle forme di uso del territorio 
- Assi visivi sensibili  
- Oggetti di valore sul piano archeologico e della storia culturale  

Bibliografia Egli 2009, Meier 2009, Scheidt 2009, Baeriswyl 2009, Tanner 2009, Flückiger-Seiler 2009 
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Paesaggi dei piccoli corsi d’acqua con passato industriale 

 
Plain de Saigne JU (archivi SL-FP) 

 
Cormoret/Vallon de Saint-Imier BE (archivi SL-FP) 

I paesaggi dei piccoli corsi d’acqua con passato industriale sono caratterizzati da specchi o corsi d’acqua naturali e/o artificiali che hanno ricoperto un ruolo indu-
striale ancora visibile nell’ambiente circostante. Esempi: la valle dei mulini di Sciaffusa, le Franches Montagnes, dove degli stagni apparsi a causa dello sfrutta-
mento della torba sono stati in seguito utilizzati, p.es. connessi con delle doline per fare funzionare segherie o mulini, oppure nel Vallon de St-Imier, dove l’indus-
tria tessile e più tardi orologiera si è sviluppata grazie alla forza idrica.  
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Tracce storiche dell’uso diffe-
renziato e frequente delle 
acque, cimeli della passata 
cultura industriale legata 
all’acqua ed i suoi utilizzi 
successivi, insediamenti e 
strutture delle località che 
ricordano la dipendenza dalle 
fonti di energie acqua e 
torba, valorizzazioni paesag-
gistiche di elementi partico-
lari p. es. installazioni idrau-
liche, turismo, protezione 
della natura e della pesca, 
salici capitozzati 

Siti semi-umidi ed umidi, 
paludi e torbiere, fiumi (in 
parte) rivitalizzati, zone 
tampone con paesaggio 
coltivato  

Frequente apparizione nelle 
cronache locali e rappresen-
tazione in immagini e fotogra-
fie antiche, creazione di valore 
turistico e per l’economia 
regionale e locale, sentieri 
didattici e documentazione, 
restauro e rivitalizzazione 
come pure progetti per l’idrau-
lica minore che instaurano un 
legame con il passato, affer-
mazione relativamente debole 
di zone abitate e nuove infra-
strutture non tipiche del luogo  

Isole di tranquillità e contatto 
con la natura, offerta d’itine-
rari escursionistici, possibilità 
di partire alla scoperta dell’ig-
noto, forte cultura industriale, 
integrazione di nuovi metodi 
di sfruttamento dell’energia 
idraulica o ristrutturazioni di 
antiche infrastrutture al fine 
di permetterne la visita 
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Restauro e manutenzione 
delle tracce storico-culturali 
dell’uso dell’acqua, conser-
vazione della qualità archi-
tettonica e delle regole 
costruttive, mantenimento 
delle zone acquatiche non 
costruite, sviluppo (se oppor-
tuno) dello sfruttamento 
industriale o energetico inse-
rito nel contesto storico-cul-
turale e tipico della regione, 
conservazione e promozione 
di filari di salici capitozzati 

Conservazione e manuten-
zione delle zone umide e 
delle paludi, rivitalizzazione 
dei fiumi e creazione di 
zone cuscinetto idrologiche 
per evitare l’accumulo di 
elementi nutritivi o altre 
perturbazioni, conservazio-
ne dei contrasti tra le parti 
di fiume utilizzate e non 
utilizzate, dinamiche eco-
logicamente adeguate delle 
acque residue e del deflus-
so  

Inserimento nelle linee giuda 
comunali e regionali, sviluppo 
e diffusione delle conoscenze 
del paesaggio, sensibilizza-
zione, promozione del marke-
ting territoriale, promozione di 
progetti artistici aventi il pae-
saggio come contenuto, cura 
del paesaggio per la popola-
zione 

Conservazione dell’acces-
sibilità pubblica e delle qua-
lità ricreative, offerte turis-
tiche specifiche, valorizza-
zione delle potenziali aree di 
sviluppo e di sperimenta-
zione della storia culturale 
attraverso la rivitalizzazione, 
rimessa in funzione e svilup-
po rispettosi  

Elementi chiave - Vari sistemi idrologici radicati nella storia e cultura industriale 
- Isole di grande valore naturale 
- Esperienze di qualità di un passato visibile e presente in forma di vestigia 
- Forme sviluppate di sfruttamento energetico ed industriale 

Bibliografia Gruppo di lavoro « Nature et Paysage » 2002, Beuchat 2009 
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Paesaggi delle bonifiche idrauliche e correzione dei corsi d’acqua 

 
Canale di Hagneck BE (archivi SL-FP) 

 
Pianura della Linth SG/GL (H.-M. Schmitt) 

I paesaggi delle bonifiche idrauliche e correzione dei corsi d’acqua sono paesaggi fluviali e zone alluvionali situate in grandi pianure, relativamente poco fram-
mentate, che nel passato sono state sistematicamente rese coltivabili tramite dei lavori di correzione idraulica. Lo sviluppo dell’urbanizzazione e la produzione 
agricola intensiva rappresentano successive conseguenze alla correzione delle acque. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Trasformazione del paesag-
gio basata sulle opere di 
correzione idraulica, testimo-
nianze dell’antica visione 
della protezione contro le 
inondazioni e del genio civile, 
modello di paesaggio molto 
geometrico, sviluppo d’inse-
diamenti abitativi e agricoltura 
come conseguenza alla rego-
lazione delle acque, filari di 
salici  

Habitat precedentemente 
caratterizzati da una forte 
dinamica, zone di protezione 
degli uccelli (avifauna), resti 
di zone umide e foreste allu-
vionali, resti di habitat pre-
cedenti, specie rare e minac-
ciate, aree semi umide e umi-
de, superfici ecologiche, 
strutture di connessione, attu-
ali processi di rinaturalizza-
zione 

Luoghi della memoria, grande 
importanza per la compren-
sione della storia locale, 
importanza delle correzioni 
paesaggistiche nella fotogra-
fia e letteratura, immagine 
tipica del paesaggio coltivato 
e curato, strutture paesaggis-
tiche leggibili del prima/dopo  

Buona accessibilità, media 
attrattività, luogo con impor-
tante sensazione dello spa-
zio, esperienza dell’uso agri-
colo e delle opere di corre-
zione delle acque, esperienze 
estetiche di un paesaggio 
dalla forma coerente, impres-
sione della vastità, dell’aper-
tura e dell’uniformità, visuale 
larga e distante, continuità 
del modello di parcellizza-
zione, luoghi di riposo 
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Manutenzione del livello di 
produzione del paesaggio, 
prevenzione dalla costruzio-
ne di grandi edifici isolati e 
dal deterioramento delle 
aeree abitate, mantenimento 
e creazione di punti di vista 
di qualità verso le zone urba-
nizzate, aumento della diver-
sità strutturale, aumento 
della diversificazione delle 
colture agricole, prevenire 
l’intensificazione della gestio-
ne agricola, aumento del 
carattere informativo del 
paesaggio, rafforzamento dei 
contrasti (piccole strutture, 
piccoli boschi, habitat), elimi-
nazione dei tagli del paesag-
gio (p. es. linee ad alta ten-
sione), conservare e favorire 
i salici capitozzati 

Rivitalizzazione dei corsi 
d’acqua, aumento delle aree 
ecologiche e del potenziale 
degli habitat, progetti di mes-
sa in rete ecologica gestione 
agricola a favore della lepre 
e degli uccelli che nidificano 
al suolo, dei cervi, dei corri-
doi faunistici, ecc. potenzia-
mento del mosaico di super-
fici intensive ed estensive, 
mantenimento di un basso 
livello di disturbo, preven-
zione della frammentazione 

Sensibilizzazione al valore 
storico-culturale del paesag-
gio, messa in rilievo dei 
luoghi particolari del paesag-
gio tramite elementi struttu-
ranti (p. es. alberi solitari agli 
incroci, viali alberati), com-
mercio regionale, misure di 
comunicazione, concetti 
intercomunali di sviluppo del 
paesaggio, formazione della 
popolazione, creazione di 
specificità nel paesaggio, 
avvio di processi di “ricorre-
zione” 

Conservazione degli spazi 
aperti del paesaggio agrario 
non costruito, conservazione 
degli assi visivi importanti (p. 
es. linee elettriche), struttu-
razione dello spazio con ele-
menti verticali significativi (sie-
pi, viali di pioppi, alberi isolati), 
miglioramento dell’esperienza 
di prossimità con la natura e la 
diversità, incremento della 
complessità del paesaggio 
tramite l’aumento dei contrasti 
(p. es. terre incolte, rive vicine 
allo stato naturale) e disegno 
del territorio non geometrico, 
tutela del paesaggio dalla 
frammentazione dovuta elle 
infrastrutture di trasporto 

Elementi chiave - Correzione sistematica dei sistemi idrologici 
- Molte opere di correzione complessiva (canali, stazioni di pompaggio, canali di bonifica, dighe) 
- Relativa povertà di strutture paesaggistiche  
- Paesaggio aperto e spazi vasti 
- Produzione agricola intensiva  
- Forte potenziale di habitat naturali 

Bibliografia Konold et al. 1996, Fossard et al. 1998, Ryser & Beutler 2008,Ewald & Klaus 2009, Tanner 2009 
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Trama costruita 
Per trama costruita s’intendono i paesaggi culturali che, così come nei paesaggi urbanizzati in cui l'insediamento è dominante, 
presentano una struttura spaziale del costruito la cui localizzazione è caratteristica in relazione allo spazio agricolo e forestale che li 
circonda, utilizzato e non. 

Paesaggio degli insediamenti abitativi dispersi 

 
Montfaucon JU (archivi SL-FP) 

 
Toggenburg SG (archivi SL-FP) 

I paesaggi degli insediamenti abitativi dispersi sono definiti come segue: insediamenti agricoli tradizionali isolati, che nell’ambito dell’economia foraggera, per esi-
genze gestionali sono distribuiti più o meno regolarmente sull’intera superficie produttiva. In molti luoghi, l’uso agricolo originario è stato abbandonato e rimpiaz-
zato da usi commerciali, abitazioni non agricole o luoghi di cura per animali legati allo svago e al tempo libero. Le trasformazioni, le vie d’accesso e le sistemazioni 
esterne che necessitano questi nuovi usi possono modificare l’aspetto del paesaggio. La conservazione del carattere regionale tipico di questi paesaggi deve con-
frontarsi con le diverse esigenze dettate dalla sostenibilità economica, dalle normative pianificatorie e dalle richieste socio-culturali. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Modello d’insediamento storico 
specifico alla regione e deter-
minato dall’uso, rete di traspor-
to tradizionale/agricola, model-
lo di gestione uniforme su area 
vasta, costruzioni ed infrastrut-
ture tipiche della regione, sfrut-
tamento a partire da centri di 

Diversità strutturale piuttosto 
bassa all’interno di aree colti-
vate relativamente grandi, 
spesso collegate con la 
gestione delle praterie esten-
sive, paludi e biotipi umidi, 
espressione naturale legata 
alla gestione di prati da stra-

Forte espressione regionale 
della struttura e della forma 
dell’insediamento, grande 
importanza per la compren-
sione della storia locale, luo-
go della memoria, storie e 
descrizioni delle cronache di 
campagna, tradizioni viventi, 

Esperienza della coerenza 
nella distribuzione degli 
insediamenti nel paesaggio, 
percettibilità della storia del 
luogo, zone d’incontro e 
svago, impressione di 
strutture paesaggistiche 
coerenti (distribuzione 
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gestione decentralizzati, “di-
versità nell’unità” culturale del-
le costruzioni, forte impatto 
spaziale della distribuzione 
delle aree abitate, continua 
transizione da costruzioni abi-
tate e aree coltivate, piccoli 
villaggi con edifici diversi, strut-
ture persistenti con un livello di 
cambiamento relativamente 
basso 

me oppure a sfruttamento 
estensivo, margini dei 
boschi, elementi naturali 
importanti sul terreno (corsi 
d’acqua, superfici non 
coltivate) 

prodotti e artigianato locali, 
simboli di appartenenza loca-
le come la particolarità dell’-
agricoltura e i diritti di pro-
prietà, manifestazioni cultu-
rali e feste tradizionali, pae-
saggio presente nelle rappre-
sentazioni artistiche, imma-
gini tipica della perseveranza 
contadina e della ruralità 

regolarmente) e di forte 
leggibilità, esperienza di un 
schema grafico del paesag-
gio, della regolarità e dell’or-
dine (distribuzione dispersa, 
geometrizzazione, distribu-
zione a gradini, scaglioni)  

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Promuovere le modalità di 
costruzione e d’uso dei mate-
riali tipici della regione e la 
proporzionalità degli edifici in 
relazione al paesaggio, grande 
prudenza in caso di edifici 
aggiuntivi, tutelare e promuo-
vere la distribuzione caratte-
ristica degli insediamenti 
abitativi, promuovere la rela-
zione funzionale tra gli edifici e 
l’agricoltura, tutela dei sentieri 
tradizionali, conservare l’agri-
coltura all’interno dei borghi, 
cambiamenti di destinazione 
del territorio e conversioni di 
qualità, evitare l’espansione di 
strade e parcheggi  

Tutela del mosaico di super-
fici coltivate ad intensità 
variabile, promuovere le 
praterie estensive, valorizza-
zione dei prati magri e umidi, 
evitare la cementificazione o 
l’a pavimentazione di strade 
rurali o forestali, evitare i 
drenaggi e la conversione 
delle praterie in pascoli 

Valorizzazione dell’architettu-
ra tipica della regione, tras-
parenza della storia degli 
edifici, delle zone costruite e 
delle terre coltivate, tutela 
degli elementi paesaggistici 
importanti (p. es. cascate, 
belvedere, alberi isolati), 
cambiamenti di destinazione 
accompagnati in termini di 
tutela dei monumenti e dei 
siti, mantenimento della 
leggibilità del legame tra 
costruzioni e uso del suolo, 
legare ai cambiamenti di 
destinazione la gestione del 
paesaggio, trovare il giusto 
equilibrio tra manutenzione 
documentaria e riutilizzo, 
permettere la presenza di 
rovine e di specie ruderali 

Conservazione del valore di 
scoperta (p. es. tranquillità, 
oscurità notturna, vista), 
mantenere lo schema carat-
teristico del territorio (pat-
ches), evitare i cambiamenti 
di destinazione, evitare nuo-
ve espansioni urbane e mo-
difiche agli spazi esterni 
(giardini con il prato, par-
cheggi, aste portabandiera, 
ecc.), evitare la costruzione 
di nuovi edifici e la frammen-
tazione dovuta a nuove stra-
de, rimuovere gli edifici se-
condari inadeguati e le mi-
nacce alla coerenza del pae-
saggio, rimuovere le co-
struzioni inutilizzate di scarsa 
importanza, permettere il de-
cadimento in un contesto di 
preservazione dell’autenticità  

Elementi chiave - Struttura insediativa contadina e rurale 
- Struttura dispersa dell’abitato 
- Costruzioni isolate ed esposte dallo stile omogeneo, tipico della regione 
- Grande varietà di costruzioni in un contesto generalmente uniforme  
- Densità e distribuzione spesso elevata dei sentieri 

Bibliografia Ufficio federale di statistica 2010, Ufficio federale dello sviluppo territoriale 2010 
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Paesaggi rurali dei villaggi2 

 
Niederlindach BE (archivi SL-FP) 

 
Soglio GR (archivi SL-FP) 

I paesaggi rurali villaggi dell’Altopiano, del Giura e degli spazi alpini presentano delle strutture spesso chiaramente delimitate e tipiche forme regionali di agglome-
razione. Essi possono trovarsi a distanze elevate o medie dai centri urbani. Nelle vicinanze dei villaggi, gli edifici e le terre sono caratterizzati principalmente dall’-
uso agricolo e da piccole attività artigianali. Certe regioni presentano un carattere patrimoniale relativamente forte, mentre altre hanno già subito dei cambiamenti 
importanti.  
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Posizioni e modelli di insedia-
mento storici e correlati agli 
spazi occupati (villaggi di fon-
dovalle, villaggi collinari, villag-
gi terrazzati o in situazioni pro-
tette), campagna caratteristica, 
vie di traffico agricole/tradizio-
nali, costruzioni ed edifici tipi-
che della regione, gestione a 
partire da centri aziendali nei 
villaggi, presenza di singole 
diversità culturali costruttive in 

Grande diversità strutturale, 
sistemazione naturale degli 
spazi esterni alla città, giar-
dini, grande diversità di spe-
cie, grande diversità gene-
tica, varietà vegetali tipiche 
della regione, superficie di 
compensazione ecologica, 
fattorie come ambienti vitali, 
interconnessione degli spazi 
fuori e dentro le agglomera-
zioni 

Grande importanza per la 
comprensione della storia 
locale, luoghi della memoria, 
storie e descrizioni della 
cronaca del villaggio, tradi-
zioni viventi, prodotti ed arti-
gianato locale, specialità 
regionali e locali, simboli di 
appartenenza culturale e reli-
giosa, manifestazioni culturali 
e feste tradizionali, importan-
za del paesaggio nelle rap-

Esperienza di una distribuzi-
one coerente delle aree abi-
tate nel paesaggio, periferia 
dell’agglomerato e visuale 
del paesaggio attraente, per-
cezione della storia del luogo 
e dei modelli di villaggio tra-
dizionale (villaggio lungo 
strada, villaggio diffuso), 
zone d’incontro e di riposo 
 

                                            
2 Nota del traduttore: Nella versione italiana, il termine tedesco „Weilerlandschaften“ non viene tradotto poiché difficilmente distinguibile al sud delle Alpi. La definizione più vicina potrebbe essere quella di 
„monti“. Per maggiore chiarezza vedere la definizione fornita da A.Donati in Monti uomini e pietre (1992), riportata a pag. 86 come nota per il capitolo „Paesaggi dei monti e dei maggenghi“. 
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una coerenza d’insieme, forte 
influsso sullo spazio esterno, 
continua transizione con le 
terre coltivate, infrastrutture di 
protezione contro i pericoli 
naturali (p. es. foreste protet-
trici, camere di ritenzione dei 
sedimenti, paravalanghe) 
strutture persistenti con un 
basso grado di mutamento 

presentazioni artistiche, im-
magine tipica della costanza 
e ruralità (“Svizzera conta-
dina”) 

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Promozione dello sviluppo edi-
lizio verso l’interno, modello 
costruttivo coerente con la zo-
na, mantenimento di cinture 
verdi ai margini degli agglome-
rati tutelate dalle costruzioni, 
conservazione e promozione 
di giardini caratteristici ai bordi 
degli agglomerati e nei villaggi, 
conservazione dell’aspetto del-
le strade agricole (p. es. spazi 
verdi interconnessi, passi car-
rai d’entrata delle corti) e dei 
sentieri storici, opere di mura-
tura e costruzioni in legno, 
promozione di una cultura di 
villaggio viva, cambiamenti di 
destinazione di qualità, zone 
d’incontro e moderazione del 
traffico, evitare la costruzione 
di grandi parcheggi 

Sfruttamento estensivo degli 
spazi esterni, mantenimento 
e promozione delle possibi-
lità di nidificazione degli 
uccelli nei vecchi edifici, 
promozione delle aree resi-
duali e abbandonate, man-
tenimento delle forme di 
sfruttamento naturali, inven-
tario delle varietà coltivate e 
progetti di conservazione 
delle antiche razze di animali 
domestici e delle antiche 
varietà vegetali coltivate, 
rinaturalizzazione dei fiumi e 
riapertura di tratte tombate 

Sviluppo dell’architettura tipi-
ca e consolidata della regio-
ne, trasparenza della storia 
degli edifici, delle zone 
costruite e delle terre coltiva-
te, conservazione punti di 
riferimento paesaggistici 
significativi (p. es. piccoli 
corsi d’acqua, belvedere, 
alberi isolati), sviluppo attrat-
tivo della periferia delle ag-
glomerazioni e dello spazio 
interno ai villaggi, processo 
partecipativo per lo sviluppo 
del villaggio, mantenimento 
di un agricoltura multifunzio-
nale, promozione della col-
laborazione intercomunale, 
conservazione delle viste 
emozionanti del villaggio 

Conservazione del valore 
della scoperta (es. tranqui-
llità, oscurità notturna, vista), 
manutenzione dei sentieri 
attrattivi a traffico debole, 
occasioni d’incontro con 
l’agricoltura locale, carico di 
traffico ridotto  

Elementi chiave - Strutture d’insediamento caratterizzate dall’aspetto agricolo-rurale 
- Spazi interni ed esterne degli agglomerati e viste sui villaggi attrattive 
- Elementi del paesaggio culturale (p.es frutteti, siepi, terrazzamenti, muri a secco) 
- Modello costruttivo tipico della regione  
- Leggibilità della storia del traffico  

Bibliografia Weiss 1973, Hersperger et al. 2010, Ufficio federale dello sviluppo territoriale 2011  
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Paesaggi edificati periurbani 

 
Kaiseraugst AG (archivi SL-FP) 

 
Niederhelfenschwil SG (W. Ittensohn) 

I paesaggi edificati periurbani sono caratterizzati da una forte attività edilizia, dall’allontanamento/rimozione delle strutture agricole e da una forte dinamicità. Il 
risultato è una giustapposizione di edifici vecchi e nuovi. L’alto grado di compresenza tra servizi commerciali e residenziali si riduce. La facile accessibilità ai centri 
urbani (distanza di circa 20 minuti di tragitto) aumenta l’attrattività come luogo di domicilio e provoca un forte traffico pendolare. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Contrasti culturali architetto-
nici, relitti dell’agricoltura tradi-
zionale, sviluppo di quartieri 
uniforme e simultaneo, antiche 
fattorie integrate nell’agglome-
rato, strutturazione dell'am-
biente edificato con parchi, 
giardini, superfici parzialmente 
pubbliche, abitazioni ad alta 
densità, coesistenza tra l’an-
tica rete di trasporti e quella 
recente, leggibilità dello 
sviluppo urbano, degli “errori” 
e delle misure pianificatorie 

Gestione prossima alla natu-
ra degli spazi verdi, dei 
parchi e dei giardini, molte 
superfici residue tempora-
nee, aree fortemente gestite, 
corsi d’acqua rivitalizzati, viali 
alberati e alberi da frutta 
vestigi dello sfruttamento 
agricolo 

Equilibrio tra le strutture con-
servate e quelle modificate, 
pianificazione e strutturazio-
ne delle aree paesaggistiche, 
luoghi pubblici d’incontro, ca-
rattere distintivo delle visuali 
sull’agglomerato 

Accessibilità delle zone ricre-
ative di prossimità, rete di 
tracciati per la mobilità lenta 
attrattivi, bassa frammen-
tazione, esperienza di un’ag-
ricoltura naturale, possibilità 
di osservare la natura, pas-
seggiate 
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Valorizzazione del costruito, 
gestione attrattiva delle nuove 
zone costruite (pianificazione), 
conservazione di una combi-
nazione tra edifici vecchi e 
nuovi, gestione oculata degli 
spazi verdi e liberi, sviluppo 
qualitativo dei centri delle 
località per uso residenziale e 
commerciale, mantenimento e 
valorizzazione delle cinture 
verdi di agglomerazione, riqua-
lifica dei bordi delle zone 
urbanizzate, promozione di un 
uso del suolo variato e misto 
(giustapposizione di abitazioni, 
commerci, agricoltura) 

Tutela e messa in rete di 
spazi verdi attrattivi nel 
tessuto urbano, incentivi per 
antiche specie animali e 
varietà di piante coltivabili, 
rinaturalizzazione dei corsi 
d’acqua e strutture del 
reticolo ecologico interno ed 
esterno alla zona edificata, 
viali alberati, alberi isolati 
all’interno delle zone abitate, 
riduzione dei fattori di 
disturbo 

Messa in risalto dei luoghi 
particolari interne ed esterne 
alle zone edificate, cura e 
valorizzazione del paesaggio 
con la popolazione, conser-
vazione dei luoghi storica-
mente significativi, lasciar 
riconoscere il passato uso 
del territorio (p. es. presenza 
marcata di alberi da frutta) 
con piantagioni all’interno e 
all’esterno delle zone edifica-
te, creazione di chiari limiti 
delle zone abitate, evitare 
arbitrarietà e abbellimenti 
banali nelle costruzioni, mes-
sa in risalto delle specificità, 
creazione di punti di riferi-
mento (alberi isolati, viali 
alberati), creazione di luoghi 
simbolici 

Promuovere le esperienze 
estetiche (p. es. tranquillità, 
oscurità notturna, vista, 
gestione di aree di svago 
all’interno e all’esterno delle 
zone abitate, gestione di 
quartieri omogenei (diversità 
nell’unità) con corridoi verdi e 
sentieri di collegamento, pro-
mozione della mobilità lenta, 
percorsi sportivi attrattivi  

Elementi chiave - Sviluppo urbano molto dinamico con rischio di banalizzazione e tendenza alla segregazione degli usi 
- Isole di costruzioni antiche ed agricoltura tradizionale  
- Agglomerazioni dai margini dinamici 

Bibliografia are.admin.ch 2011, Ufficio federale dello sviluppo territoriale 2011, Hersperger et al. 2010, Grêt-Regamey et al. 2012 
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Paesaggi edificati suburbani 

 
Kloten ZH (Biblioteca EPFZ, archivi d'immagine) 

 
Villars-sur-Glâne FR (archivi SL-FP) 

I paesaggi edificati suburbani possono essere composti da diversi nuclei urbani (sobborghi), che insieme formano un modello coerente di insediamento. I nuclei 
urbani dispongono di servizi analoghi per soddisfare i bisogni fondamentali delle persone che vi abitano. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Spazio costruito molto pianifi-
cato dall’aspetto “patchwork”, 
sviluppo interno di qualità, 
parchi e giardini storici, aree 
urbanizzate delimitate et divise 
da elementi naturali o grandi 
assi di comunicazione, centri 
di nuova concezione, edifici di 
epoche diverse e di gestiti in 
maniera tradizionale, diversità 
di culture architettoniche, trac-
ce/resti di forme di sfrutta-
mento tradizionale, abitazioni 
ad alta densità, coesistenza tra 
l’antica rete di trasporti e 
quella recente, leggibilità dello 
sviluppo dell’agglomerazione 

Spazi verdi dall’alto poten-
ziale di valorizzazione, parchi 
e giardini, tracce/resti dello 
sfruttamento agricolo (p. es. 
frutteti, vigneti) mantenimen-
to di alberi antichi nelle zone 
edificate, gestione quasi 
naturale dei cimiteri, corsi 
d’acqua rivitalizzati, viali 
alberati  

Luoghi caratterizzati dalle 
caratteristiche storico-cultu-
rali e regionali, luoghi della 
memoria, storie e descrizioni 
del passato dei luoghi, alberi 
di pregio isolati e viali alberati 
qualificanti, punti di riferimen-
to architettonici, luoghi d’in-
contro pubblici, formazione di 
nuovi centri e punti d’incontro 
sociali, multiculturalità, carat-
tere distintivo delle visuali 
sull’agglomerato 

Percezione delle strutture 
tipiche del luogo e del 
paesaggio, spazi pubblici 
(temporanei e permanenti), 
giardini, aree ricreative di 
prossimità facilmente acces-
sibili, rete , rete di mobilità 
lenta attrattiva  
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Uso consapevole degli spazi 
aperti (p. es. superfici verdi), 
sviluppo dei centri residenziali 
e commerciali di qualità, cam-
biamenti di destinazione e 
densificazioni di qualità, tutela 
delle cinture verdi libere da 
costruzioni, riqualifica dei 
margini delle zone urbanizza-
te, promozione della compre-
senza dei tipi di uso (residen-
za, commercio, agricoltura, 
ecc.) 

Conservazione e messa in 
rete di superfici verdi attratti-
ve all’interno delle aree 
edificate, stato prossimo alla 
natura dei corsi d’acqua 
all’interno e all’esterno delle 
aree residenziali, viali albe-
rati, alberi di pregio isolati 
all’interno delle zone abitate, 
lotta contro le specie allocto-
ne invasive, riduzione dei 
fattori di disturbo 

Messa in risalto dei luoghi 
particolari interni ed esterni 
alle aree edificate, creazione 
di punti di orientamento, pro-
getti partecipatavi di cambia-
mento di destinazione e di 
densificazione a favore di un 
valore aggiunto per la popo-
lazione, conservazione di 
luoghi storicamente signifi-
cativi, creazione di punti di 
vista e di chiari limiti per le 
zone insediate, accentuazio-
ne delle particolarità, creazio-
ni di luoghi simbolici 

Creazione di nuovi luoghi 
d’incontro pubblici e di svago 
attrattivi, maggiori presa in 
considerazione degli aspetti 
legati alla salute e al ben-
essere attraverso la creazio-
ne di spazi di qualità e per-
corsi ciclo-pedonali attrattivi, 
luoghi di riposo, corridoi verdi 
p. es. lungo i corsi d’acqua, 
spazio stradale attrattivo, 
passeggiate e passerelle, 
belvedere 

Elementi chiave - Spazio in gran parte costruito con un potenziale di cambiamento di destinazione e rivalorizzazione  
- Isole di edifici antichi 
- Spazi verdi e liberi interessanti all’interno del tessuto urbano 

Bibliografia Rodewald et al. 2011, Grêt-Regamey et al. 2012 
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Paesaggi urbani 

 
Berne (archives FP) 

 
Zurich (archives FP) 

I paesaggi urbani si caratterizzano maggiormente dai modelli d’insediamento urbano e dalla distribuzione degli edifici nel paesaggio che dalle costruzioni consi-
derate individualmente. I criteri di caratterizzazione dello spazio sono l’espansione, la compattezza e la ripartizione degli spazi interstiziali dell’agglomerato così 
come la leggibilità dell’uso delle aree urbane. I paesaggi urbani sono soggetti a forti rinnovamenti.  
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Spazio storicamente in evolu-
zione, sviluppo edilizio interno 
di qualità, parchi e giardini sto-
rici, viali alberati, aree urbane 
spesso delimitate naturalmente 
o da grandi assi di trasporto, 
edifici di epoche differenti, 
diversità architettonico-cultu-
rale, piazze e monumenti sto-
rici, edifici e luoghi sacri, gran-
de ricchezza di contrasti, cam-
biamenti di destinazione, tras-
formazioni e ristrutturazioni, 
varietà e mescolanza di usi, 
insediamenti abitativi ad alta 
densità  

Varietà di condizioni micro-
climatiche, parchi, cimiteri 
gestiti con metodi prossimi 
alla natura, giardini, cura dei 
vecchi alberi nel centro 
abitato, spazi verdi di pre-
gio, tetti verdi estensivi, 
terreni di proprietà di società 
private gestiti in maniera 
naturale, corsi d’acqua aper-
ti, grande potenziale di 
valorizzazione delle zone 
commerciali, dei quartieri e 
delle strade 

Grande importanza per la 
comprensione della storia 
locale, luoghi della memoria, 
luoghi d’incontro, storie e 
documenti sul passato del 
luogo, simboli dell’apparte-
nenza culturale e religiosa, 
edifici distintivi e caratteristici 
del paesaggio, luoghi dal 
forte impatto spaziale, archi-
tettura di qualità, arte negli 
spazi pubblici 

Percettibilità della storia del 
luogo, diversi punti di vista, 
organizzazione dello spazio 
chiara, luoghi d’incontro, 
interessante rinnovamento 
architettonico condizionato 
dall’uso, passeggiate, aree 
ricreative in prossimità e 
rapidamente accessibili, forte 
importanza della mobilità 
dolce, zone pedonali, buona 
accessibilità ai corsi e agli 
specchi d’acqua, zone di 
quiete e tranquillità 
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Uso e cambiamento di destina-
zione delle aree industriali e 
dismesse, rinnovamento ur-
bano, promuovere la mobilità 
dolce, servizi di quartiere con 
spazi d’incontro e tranquillità, 
tutela e manutenzione delle 
costruzioni storiche, tutela 
delle isole di agricoltura 
urbana 

Tutela e manutenzione degli 
spazi verdi naturali, riaper-
tura dei corsi d’acqua, rete di 
corridoi ecologici, viali albe-
rati, corridoi di ventilazione  

Promuovere gli spazi 
d’incontro nei quartieri, crea-
zione di punti di riferimento 
architettonici, concetti spe-
cifici ai gruppi-bersaglio e 
partecipazione alla pianifica-
zione dei quartieri (p. es. 
centri abitati senza auto-
mobili), creazione di spazi 
funzionali specifici per i 
gruppi sociali (p. es. agricol-
tura urbana), usi culturali 
delle aree industriali 
dismesse, tutela e valorizza-
zione degli elementi tradi-
zionali (p. es. traghetti sul 
Reno a Basilea), azioni 
artistiche 

Creazione di nuovi spazi 
pubblici d’incontro di espe-
rienze molto attrattivi, mag-
giore importanza data agli 
aspetti di sanità e benessere 
pubblico tramite la creazione 
di spazi di qualità, rivalo-
rizzazione a fine ricreativo 
delle zone ripariali in pros-
simità dei centri urbani, 
stazioni di noleggio di bici-
clette, giardini di quartiere e 
di uso temporaneo (p. es. 
Lausanne jardins), zone di 
tranquillità, cammini pedestri 
e piste ciclabili attrattive, 
superamento delle interru-
zioni spaziali, corridoi eco-
logici p. es lungo i corsi 
d’acqua, spazi stradali 
attrattivi, le passeggiate e le 
passerelle, punti di vista 

Elementi chiave - Tipico carattere urbano 
- Edifici rappresentativi, punti di riferimento (“landmarks”) 
- Città vecchia e quartieri storici 
- Parchi e spazi verdi 
- Aree ricreative in città o in prossimità della stessa 

Bibliografia Hersperger e al. 2010, Associazione Metropolitanraum Zürich 2011, Grêt-Regamey e al. 2012 
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Paesaggi di transizione ricchi di margini e contrasti  

 
Valle del Rodano vicino a Saillon VS (archivi SL-FP) 

 
Piano di Reuss vicino a Altdorf UR (Reportair.ch) 

I paesaggi di transizione ricchi di margini e contrasti sono apparsi a causa dell’elevato grado di cambiamento e dell’orientamento fortemente funzionale di queste 
aree dominate dall’economia. Essi si caratterizzano non soltanto dallo spazio costruito, ma presentano anche numerose isole dal passato agricolo e habitat 
naturali. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Paesaggio utilizzato intensa-
mente, ricco in contrasti, con 
accostamenti di zone costruite 
o edifici isolati di diverse epo-
che e qualità, leggibilità dello 
sviluppo urbano, degli “errori” 
e delle misure pianificatorie, 
utilizzo di grandi superfici e di 
numerose infrastrutture, vestigi 
dell’antico sfruttamento agrico-
lo, resti di una gestione rispet-
tosa della natura ed attenta al 
suolo, diversità culturale archi-
tettonica, elementi naturali 
strutturanti, simultaneità di 
vecchio e nuovo 

Superfici incolte, aree natu-
rali isolate, zone protette e 
foreste di pregio, sezioni di 
corsi d’acqua aperti e vicini 
allo stato naturale, vigne e 
coltivazioni di alberi da frutta 
intensive, forte potenziale di 
valorizzazione delle zone 
coltivate spesso frammentate 

Spazio dall’intenso valore 
economico e vitale, priorità 
funzionali, i servizi pubblici 
consumano molto spazio, 
strutture di connessione 
spaziale di delimitazione 
(pianure/versanti, foreste, 
corsi d’acqua), caratteristiche 
geomorfologiche particolari, 
testimonianze storiche archi-
tettoniche dominanti (chiese, 
castelli) e isole dell’antico 
habitat naturale (paludi), una 
certa identità spaziale unifi-
catrice a causa dei limiti poco 
definiti degli agglomerati 

Esperienza della complessità 
e diversità, luoghi con un 
ambiente particolare, forti 
contrasti spaziali, vie per la 
mobilità dolce e possibilità di 
svago, luogo di scoperta, 
possibilità di percepire la 
storia del luogo, luogo dai 
contrasti interessanti, funzio-
ni di svago e scoperta limi-
tate, rapida evoluzione dei 
compartimenti paesaggistici, 
aree ricreative a meda 
distanza.  
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Rafforzare i contrasti, tutelare 
gli edifici storici con sufficiente 
visibilità, Orientarsi verso la 
creazione di unità spaziali inte-
se come piani di quartiere, 
processi di riurbanizzazione e 
di risanamento urbano, creare 
dei nuovi centri urbani e dei 
punti d’orientamento, incre-
mentare le qualità architettoni-
che, agricoltura maggiormente 
attenta alla cura dei suoli, 
promuovere la mescolanza 
degli usi 

Tutela delle terre coltivabili 
contro l’avanzamento del 
costruito, agricoltura attenta 
al suolo, limitazione della 
costruzione di serre e stalle 
per allevamento/ingrasso al 
fine di conservare il più pos-
sibile le zone libere non 
costruite, rivitalizzazione dei 
corsi d’acqua, promuovere 
rive naturali, strutture di 
messa in rete, creare delle 
isole di natura selvaggia e 
delle zone di tranquillità, 
riduzione dell’impermeabiliz-
zazione, rivalutazione eco-
logica delle zone urbanizzate 
(pubbliche e private) 

Sfruttamento della vicinanza 
al consumatore per una pro-
duzione regionale adattata 
alla domanda, aumento dei 
contrasti tramite la delimita-
zione di aree libere contigue, 
messa in evidenza di struttu-
re di connessione spaziale, 
intensificazione degli ele-
menti paesaggistici e delle 
aree costruite che favorisco-
no l’identificazione, sensibi-
lizzazione, creazione di punti 
di riferimento architettonici 
(“landmarks”) 
 

Creazione di panorami inter-
essanti, spazi verdi pubblici, 
rete di sentieri attrattivi, ridu-
zione delle interruzioni spa-
ziali, prevenzione della 
dispersione insediativa, 
creazioni di luoghi dove poter 
vivere la natura, rafforzamen-
to dei contrasti, della leggi-
bilità e dell’orientamento 
(coerenza), aumento delle 
possibilità di scoperta 

Elementi chiave - Luoghi dai forti contrasti 
- Vestigia della gestione agricola tradizionale 
- Isole naturali e corridoi verdi 
- Edifici e parti di agglomerazioni storiche 
- Spazio limitato topograficamente  

Bibliografia Ewald & Klaus 2009 
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Paesaggi industriali 

 
Jenny-Areal, Ziegelbrücke GL (archivi SL-FP) 

 
Y-parc, Yverdon VD (archivi SL-FP) 

I paesaggi industriali sono caratterizzati da una compresenza di edifici industriali, infrastrutture di trasporto e spazi commerciali di periodi diversi e con diversi 
gradi di utilizzo. I paesaggi industriali sono spesso caratterizzati da una densità relativamente alta di attività lavorative e di traffico, da un’occupazione delle 
superfici relativamente importante e da costruzioni di grandi dimensioni. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Giustapposizione di edifici 
di diverse età e funzioni, 
riconoscibilità sullo sfondo 
di un contesto spaziale 
artigianale o industriale, 
testimonianze della storia 
industriale, architettura e 
pianificazione caratteristica,  
tracce di sistemazioni inse-
diative tipiche della regione, 
delimitazione della zona 
industriale dal resto della 
zona edificata, efficienza 
massima nell’uso del suolo 
percepibile (pochi spazi 
lasciati vuoti) 

Terreni d’imprese private su 
ampie superfici con un grande 
potenziale di rivalutazione 
(anche tramite tetti verdi), 
gestiti in modo naturale, 
superfici non impermeabiliz-
zate, ambiti ruderali, gestione 
naturale dei limiti con le aree 
agricole, le foreste e le zone 
abitate  

Costruzioni importanti e tipi-
che della regione (alte cimi-
niere, capannoni industriali, 
ecc.), forte legame delle 
imprese industriali nella so-
cietà locale, valore della 
memoria di una passata 
cultura industriale, segni 
della responsabilità sociale e 
culturale delle imprese nella 
regione 

Percorsi dedicati alla mobilità 
lenta all’interno dei siti, piani-
ficazione architettonica attrat-
tiva, esperienza dell’atten-
zione nello sviluppo delle 
costruzioni, presenza di spazi 
aziendali non utilizzati, espe-
rienza della compattezza, 
dell’alta densità e di strutture 
periferiche naturali 
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Densificazione delle aree 
industriali, pianificazione 
architettonica, conservazio-
ne degli edifici industriali 
importanti, puntare ad una 
mescolanza di usi attrattivi 
dall’alta densità di posti di 
lavoro 

Messa in rete con le specie 
naturali della zona, tetti verdi 
estensivi sugli edifici industria-
li, istallazioni solari/fotovoltai-
che, creazione di biotopi e 
piccole strutture gestite in 
modo naturale nei terreni 
interni delle imprese, migliora-
mento degli habitat idonei alle 
specie termofile sui binari 
ferroviari e nelle aree industri-
ali abbandonate, creazione di 
strutture seminaturali in perife-
ria, evitare la creazione di 
zone interamente artificiali 

Imprese industriali ed artigia-
nali ancorate alla realtà 
regionale, realizzazione dei 
segnali visibili per un’attenta 
gestione dello spazio (p. es. 
riduzione delle strade di 
accesso sovradimensiona-
te), riduzione del numero di 
edifici vuoti, gestione delle 
zone attive per migliorarne lo 
sfruttamento 

Cambiamenti di destinazione 
dei paesaggi industriali verso 
insediamenti abitativi, fini 
culturali, usi sportivi e ricrea-
tivi, riduzione dell’inquina-
mento luminoso e sonoro, 
evitare i depositi e le discari-
che a cielo aperto, realizza-
zione di vie di mobilità lenta 
per agevolare l’attraversa-
mento dei siti, creazione di 
luoghi e tracciati pedonali 
interessanti ed attrattivi 

Elementi chiave - Zone industriali e artigianali integrate nel paesaggio generale 
- Densità elevata di costruzioni e d’infrastrutture di trasporto 
- Aree industriali abbandonate e zone temporaneamente inutilizzate 
- Compattezza e leggibilità della storia industriale e artigianale  
- Mescolanza di usi e sedi aziendali in sintonia con la natura 
- Segnali di attenzione alla gestione del suolo 

Bibliografia Ellrich 2009 
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Trama infrastrutturale 
Le grandi infrastrutture segnano il paesaggio per la loro posizione e dimensione e rappresentano una risposta tecnico-funzionale alle 
sfide relative allo spazio e alla disponibilità di risorse. Esse accentuano, segnano, separano o superano lo spazio naturale e vitale. 

Paesaggi delle infrastrutture di trasporto 

 
Viaduc sur la Sitter, vicino a St-Gall (archivi SL-FP) 

 
La Vue-des-Alpes NE (archivi SL-FP) 

I paesaggi delle infrastrutture di trasporto manifestano nello spazio la loro funzione di trasporto interregionale. Queste opere sono l’espressione della storia del 
genio civile e palesano le difficoltà imposte dalla topografia, dagli spazi naturali e dai limiti architettonici. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Vie di comunicazione stori-
che, edifici ed infrastrutture 
storiche (incluse le infra-
strutture per la protezione dai 
pericoli naturali), integrazione 
attenta delle costruzioni nel 
paesaggio, testimonianze 
dell’arte ingegneristica, 
leggibilità del contesto 
infrastrutturale e eleganza 
della soluzione adottata, 
scelta adeguata dei materiali 

Percepibile minimizzazione 
degli impatti delle costruzioni, 
misure d’integrazione e di 
compensazione a favore 
della natura e del paesaggio, 
corridoi faunistici, elementi 
naturali in rete lungo le 
infrastrutture di trasporto (p. 
es. siepi, prati magri) 

Forza simbolica del luogo, 
percezione della sensibilità 
per il paesaggio, luogo dalle 
particolarità topografiche 
proprie, luoghi di passaggio e 
di soggiorno, forte contrasto 
tra tecnica e natura 

Contrasti marcati, esperienza 
della relazione tra tecnica e 
natura, sentimento di 
monumentalità e della 
capacità d’innalzarsi tramite 
la tecnica, percezione della 
storia locale, differenti 
relazioni visive 
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di costruzione, soluzione 
architettonica individuale 
piuttosto che schematica 

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Protezione delle opere ar-
chitettonicamente significa-
tive quali monumenti dell’arte 
ingegneristica, gestione 
rispettosa dei luoghi 
circostanti, prevenire la so-
vrapposizione con altri 
progetti, puntare a fornire un 
carattere individuale alle 
opere, equilibrio tra visibilità 
e discrezione, smantella-
mento o riqualifica delle 
istallazioni edili, di acceso e 
dei depositi di materiale 

Conservazione degli spazi 
naturali attorno alle infra-
strutture (foreste, spazio per i 
fiumi), manutenzione delle 
infrastrutture adeguata ed 
attenta agli aspetti naturali, 
opere in sintonia con lo 
spazio naturale e la 
topografia, riduzione al 
minimo delle costruzioni 
accessorie, delle opere di 
sostegno e di sicurezza, 
riduzione dell’effetto di 
frammentazione, misure 
correttive per una migliore 
protezione della salute 
umana e dell'ambiente 

Sensibilizzazione sulla storia 
dell’evoluzione dei trasporti, 
demolizione di costruzioni 
supplementari che 
interferiscono con le opere, 
correzione e smantellamento 
di strutture che deformano le 
opere 

Integrazione delle infrastrut-
ture storiche nelle offerte 
turistiche e di svago, miglio-
ramento dell’accessibilità e 
delle possibilità di vivere 
un’esperienza, utilizzo dei 
ponti antichi per la mobilità 
lenta, correzione delle 
interruzioni nel paesaggio  

Elementi chiave - Opere di genio civile finalizzate ai trasporti e di grandi dimensioni, a volte monumentali 
- Soluzione strutturale ed architettonica adeguata ed individuale 
- Leggibilità della storia dei trasporti 
- Ponti, tunnel, viadotti, gallerie 

Bibliografia Conzett 2010, Icomos Suisse 2012 
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Paesaggio delle infrastrutture energetiche 

 
Collonges VS (archivi SL-FP) 

 
Grimsel BE (archivi SL-FP) 

I paesaggi delle infrastrutture energetiche mostrano il dominio spaziale e la concentrazione d’imponenti opere di produzione e di trasporto energetico. Esse 
producono spesso un forte contrasto con il paesaggio circostante, imprimendogli un nuovo carattere a causa delle dimensioni, delle forme e delle ubicazioni nel 
paesaggio. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Comprensione della storia del-
la tecnica e dello sfruttamento 
energetico, testimonianza 
dell’arte ingegneristica, ade-
guamento del metodo costrut-
tivo e dei materiali all’ambien-
te naturale, leggibilità del 
rispetto verso la protezione del 
paesaggio e della natura nella 
pianificazione del sito, nello 
stile costruttivo e del dimen-
sionamento degli impianti, 
leggibilità della politica ener-
getica e degli interessi legati 
all’economia energetica, 
tracce d’ingegneria civile 

Misure di compensazione e 
di integrazione a favore della 
natura e del paesaggio, inte-
grazione ottimale nel pae-
saggio, presa in considera-
zione delle esigenze di pro-
tezione della natura nella 
scelta delle ubicazioni per le 
infrastrutture di produzione 
energetica e trasporto di 
corrente elettrica 

Soluzione tecnica definita con 
la partecipazione della popola-
zione, espressione del con-
fronto con la sensibilità dello 
spazio naturale, riconoscibilità 
dei criteri di scelta dell’ubica-
zione del sito, luoghi dai forti 
contrasti, integrazione istitu-
zionale nell’economia e nella 
società regionale (p. es. KWO) 
 
 
 
 

Contrasti sensibili (tra aree 
sfruttate e aree lasciate 
libere), buona accessibilità, 
esperienza della relazione tra 
tecnica e natura, sentimento 
di monumentalità e capacità 
d’innalzarsi, percezione 
dell’efficienza e dell’atten-
zione al consumo energetico 
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(rilievi e misurazioni, percorsi 
di trasporto, tunnel di sfrutta-
mento) 

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Chiara definizione dello spazio 
sfruttato in relazione all’am-
biente naturale, evitare l’arbi-
trarietà nella scelta delle ubica-
zioni, leggibilità dell’utilità per 
la politica energetica, presa in 
considerazione dei paesaggi 
culturali di pregio, delle 
costruzioni protette e dell’am-
biente naturale, ricerca delle 
sinergie con gli impianti pre-
esistenti per la scelta delle 
nuove ubicazioni, riorganiz-
zazione e ristrutturazione dei 
vecchi impianti, linee elettriche 
e condotte, risposte pianifica-
torie e di sfruttamento fornite 
individualmente in funzione del 
paesaggio preesistente 

Miglioramento della compati-
bilità ambientale delle infra-
strutture (p. es. flora, fauna, 
rumore), smantellamento 
degli impianti fuori servizio e 
di opere non funzionali, pia-
nificazione della protezione e 
dello sfruttamento 

Pianificazione partecipativa, 
promuovere il valore aggiunto 
regionale degli investimenti (p. 
es. Mont Crosin), limitazione 
chiara della pressione infra-
strutturale sullo spazio, evitare 
l’impatto sui luoghi identitari e 
sui punti di riferimento (“land-
marks”) esistenti (linee d’oriz-
zonte, creste, visuali) 

Prevenzione dei conflitti con 
aree ricreative, mantenere o 
rendere possibile l’accessi-
bilità, rispettare la “co-visibi-
lità” (visibilità di più installa-
zioni dallo stesso punto), 
integrazione nelle offerte 
turistiche e didattiche (“sen-
tieri dell’energia”, escursioni 
guidate) 

Elementi chiave - Grandi installazioni di produzione dell’energia (p. es. dighe, centrali elettriche, impianti eolici, installazioni fotovoltaiche, 
linee elettriche) 

- Adeguamento e individualità delle soluzioni tecniche ed architettoniche 
- Leggibilità della storia dei trasporti 
- Siti concentrati e chiaramente definiti nello spazio 

Bibliografia Stremlow et al. 2003, Ufficio federale dell’ambiente, delle foreste e del paesaggio 2003 
 
 
 
 



Fondazione svizzera per la tutela del paesaggio (FP) 
 

 

 
Paesaggi culturali caratteristici della Svizzera 

71 

Paesaggi delle infrastrutture turistiche 

 
Lauterbrunnen BE (archivi SL-FP) 

 
Tujetsch GR (archivi SL-FP) 

I paesaggi delle infrastrutture turistiche mettono in mostra da un lato dei valori paesaggistici elevati e dall’altro gli edifici e le infrastrutture dedicate alle attività 
turistiche che caratterizzano l’immagine del paesaggio. Questa situazione di conflitto richiede requisiti elevati per la scelta dei siti, la pianificazione ed i limiti delle 
infrastrutture turistiche. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Immagine locale dominata da 
infrastrutture turistiche di diver-
se epoche, utilizzo parsimo-
nioso del suolo, strutture spor-
tive e ricreative situate in 
maniera rispettosa degli spazi 
naturali e culturali, concentra-
zione spaziale leggibile e 
sviluppo limitato, strutture di 
protezione dai pericoli naturali, 
carattere ed autenticità tipici 
della regione, turismo come 
parte integrante dell’economia 
locale in stretto rapporto con la 
popolazione 

Zona di tranquillità, zona di 
natura selvaggia, rispetto 
visibile della natura, alta 
percentuale di superfici natu-
rali all’interno delle aree 
utilizzate, diminuzione al 
minimo degli interventi infra-
strutturali visibile, misure di 
recupero del suolo agricolo 

Legame con l’attrattività del 
paesaggio, edifici degni di 
nota (alberghi storici, capan-
ne di montagna), immagine 
curata dei luoghi e del pae-
saggio, immagine tipica del 
paradiso dove trascorrere le 
vacanze, costumi e specialità 
locali, manifestazioni culturali 
e feste tradizionali, presenza 
del paesaggio nelle opere 
d’arte, viste naturali cono-
sciute, offerta turistica 
costante e specifica, limita-
zioni inerenti alle trasforma-
zioni dell’aspetto del luogo, 

Offerte turistiche strutturate e 
commerciali, possibilità di 
svago non commerciali, 
percezione della storia lo-
cale, accessibilità attrattiva e 
variata, passeggiate, mobilità 
lenta, basso livello di distur-
bo, esperienza della natura, 
paesaggio che emana 
un’atmosfera suggestiva 
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offerta corrispondente alla 
domanda nazionale 

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Valorizzazione dell’immagine 
locale, evitare l’espansione e i 
“letti freddi”, conservazione di 
alberghi ed infrastrutture di 
trasporto storiche, cura ricono-
scibile nella costruzione e nella 
forma, sforzo per mantenere il 
carattere tipico della regione, 
conservazione dell’autenticità 
del sito, tutela del paesaggio 
nei confronti della rapida 
evoluzione delle tendenze 
turistiche, tutela del paesaggio 
nei confronti dell’infrastruttura-
zione del paesaggio con 
attrazioni artificiali e mal 
integrate, prevenire l’indipen-
denza del settore turistico, 
smantellamento di edifici 
turistici ed impianti di risalita 
dismessi  

Cura del paesaggio a favore 
della sua attrattività per il 
turismo e la popolazione 
locale, controllo dei flussi di 
visitatori nelle zone sensibili, 
delimitazione delle zone di 
tranquillità 

Creazione di luoghi caratte-
ristici all’interno delle aree 
abitate con un alto grado di 
accettazione, creazione di 
luoghi di movimento attrattivi 
con un basso grado di distur-
bo, prevenire le costruzioni 
inutilizzate, prevenire le per-
turbazioni e le forti influenze 
su i paesaggi di pregio, inco-
raggiare la manutenzione, 
ristrutturazione oculata delle 
infrastrutture, prevenire 
cambiamenti troppo rapidi 
dei luoghi familiari, sensibiliz-
zazione della popolazione 
locale per l’importanza 
essenziale del paesaggio per 
il turismo, prevenzione degli 
“abbellimenti” banali, messa 
in evidenza dell’identità 
locale 

Sviluppo qualitativo e speci-
fico alla regione dell’offerta 
turistica, gestione delle 
risorse e concetto di sosteni-
bilità come “marchio” turis-
tico, offerta turistica orientata 
verso le particolarità naturali 
e locali, sviluppo di parchi 
naturali combinazioni di 
offerte commerciali e non 
commerciali, promozione 
delle esperienze autentiche 

Elementi chiave - Immagine di luoghi edificati e paesaggi segnati dal turismo 
- Adeguamento e individualità delle costruzioni e delle offerte turistiche 
- Leggibilità della storia turistica 
- Offerta di esperienze con la natura 
- Zone di tranquillità e di natura non sfruttata 

Bibliografia Ewald & Klaus 2009 
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Paesaggi delle infrastrutture militari 

 
Löwenberg FR (C. Aeberhard) 

 
Piazza d’armi di Thun BE (J. Meyer, www.froschnetz.ch) 

I paesaggi delle infrastrutture militari includono grandi piazze di esercitazione e di tiro che possono essere anche caratterizzati da edifici e installazioni della storia 
militare. Questi paesaggi, in genere utilizzati solamente in maniera periodica, presentano spesso zone naturali di alta qualità con habitat di carattere ruderale e 
diverse fasi di successione. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Edifici ed infrastrutture sto-
riche, accostamento di co-
struzioni di epoche differenti, 
forti contrasti tra le infrastrut-
ture e l’ambiente, leggibilità 
della funzionalità di edifici e 
infrastrutture, a volte forti 
modifiche al terreno e mo-
dellizzazione artificiale del 
paesaggio, relativo isola-
mento e importanza ridotta di 
altri usi (p. es. turismo) 

Aree naturali e zone protette 
inutilizzate, elementi di inter-
connessione naturale al di 
fuori delle infrastrutture, 
nicchie ecologiche, aree 
incolte, diversità di aree 
ruderali e fasi di successione, 
alternanza tra aree di elevato 
disturbo antropico e habitat 
naturali, rinaturazione di 
antiche zone od oggetti militari 

Testimonianze della storia 
militare, importanza per la 
comprensione della storia 
locale, luoghi della memoria, 
attribuzione di un forte 
significato, qualità come 
“landmark”  

Forti contrasti tra infrastrut-
ture e ambiente naturale, 
esperienza di habitat naturali 
rari (suolo nudo, zone umide 
e aree artificiali di acqua 
calma) diversità strutturale, 
possibile esperienza della 
funzione militare, della 
tranquillità (al di fuori dei 
periodi di tiro o di esercizio), 
dell’isolamento e della vici-
nanza alla natura, possibilità 
di varie scoperte, mistero 
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Tutela degli edifici e delle 
infrastrutture di pregio (p. es. 
fortificazioni, barriere anticar-
ro) come monumenti storici, 
pianificazione rispettosa 
dell’ambiente circostante, 
evitare altri progetti costruttivi 
e gli sfruttamenti intensivi, 
nuove costruzioni inserite nel 
paesaggio e sostenibili dal 
punto di vista della pianifica-
zione territoriale 

Netta separazione tra gli habi-
tat sensibili e le zone utiliz-
zate, concentrazione degli usi 
sulle superfici già occupate, 
conservazione delle zone 
naturali e delimitazione delle 
aree di compensazione a 
favore della natura e del 
paesaggio, libertà di succes-
sione naturale per le isole di 
natura selvaggia, lotta contro 
le piante neofite invasive, 
mantenimento di un grado 
relativamente basso di distur-
bo da parte di altri tipi d’uso, 
sfruttamento agricolo esten-
sivo, demolizione degli edifici 
e delle infrastrutture inuti-
lizzate non degne di essere 
tutelate, smaltimento delle 
sostanze chimiche e dei 
materiali estranei al luogo  

Sensibilizzazione in merito 
alla storia militare, leggibilità 
dell’attuale scopo di 
addestramento militare, 
demolizione di costruzioni di 
disturbo complementari, 
integrazione nel contesto 
regionale 

Integrazione delle infrastrut-
ture militari storiche nelle 
offerte turistiche e di svago, 
uso a scopo ricreativo al di 
fuori dei periodi d’uso mili-
tare, miglioramento dell’ac-
cessibilità, prevenire il cam-
biamento di uso a causa della 
diminuzione dell’importanza 
militare in altri tipi d’uso inten-
sivo (agricoltura, turismo)  

Elementi chiave - Infrastrutture di tiro e di esercitazione militare per le truppe di diversi periodi storici 
- Accostamento di edifici ed istallazioni militari storici e recenti 
- Stadi ruderali e successionali caratteristici  
- Agricoltura estensiva 
- Accessibilità limitata 

Bibliografia OFEV 2013, DDPS 2004 
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Trama patrimoniale 
Il concetto di patrimonio comprende l’eredità culturale e storica di un paesaggio. La trama patrimoniale mette in evidenza l’espressione 
storica attuale di uno spazio insediato e gestito, la cui evoluzione economica e edilizia ha avuto luogo rispettando e salvaguardando le 
infrastrutture storiche che hanno resistito negli anni. La conservazione dell’eredità culturale è in parte dovuta a delle motivazioni museali 
e documentarie, in parte a ragioni legate alla gestione. 

Paesaggi storici di alto valore culturale ed architettonico 

 
Loco TI (archivi SL-FP) 

 
Richterwil FR (archivi SL-FP) 

Nei paesaggi storici di alto valore culturale ed architettonico, le tracce degli insediamenti e la storia dell’uso del suolo sono per la maggior parte conservati, spesso 
grazie ad interventi di manutenzione mirati. In qualità di « paesaggi della memoria » hanno un forte influsso sull’identità della popolazione locale. I rapporti culturali 
nel paesaggio (siti costruiti/campi) sono facilmente percepibili. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Siti costruiti, edifici e strade 
storiche, strutture comunitarie 
delle generazioni precedenti, 
numerosi monumenti in uno 
spazio ristretto, ricchezza di 
forme agro-morfologiche, 
riconoscibilità delle esigenze 
relative allo sfruttamento 
nelle diverse epoche, presen-

Elevata diversità di habitat e 
specie, varietà vegetali colti-
vate tipiche della regione, 
natura selvaggia, diversi stadi 
di successione naturale, sfrut-
tamento estensivo, pascoli e 
prati magri 

Grande importanza per la 
comprensione della storia 
locale, luoghi della memoria, 
esistenza della storia orale, 
luoghi mitologici e sacri, 
immagine tipica del luogo 
nostalgico e del modello di 
bellezza pittoresca e roman-
tica, paesaggio presente 

Mistero, esperienza dell’ar-
monia tra uomo e natura, 
luogo di contemplazione e 
tranquillità, percezione della 
storia locale, esperienza 
della coerenza della ripar-
tizione delle aree insediate e 
della complessità del modello 
di sfruttamento delle terre nel 
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za nel paesaggio di segni 
legati dello sfruttamento 
agricolo, alle attività artigia-
nali ed industriali tipiche della 
regione 

nelle rappresentazioni arti-
stiche, leggibilità della storia 
dello sfruttamento tipica della 
regione, specialità e ricette 
tipiche della regione, segni 
leggibili dell’attuale valore 
locale  

paesaggio, esperienze 
estetiche variate, atmosfera 
suggestiva, esperienza della 
natura e della diversità, forza 
della scoperta, sensazione di 
“essere lontano da tutto” 

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Tutela e conservazione dei 
beni culturali, attenta espan-
sione e cambiamenti di 
destinazione, costruzioni ed 
installazioni adeguate alle 
realtà storiche e locali, 
mantenimento dell’uso del 
suolo (silvicoltura e agricol-
tura) senza grandi interventi 
(costruzione di strade, edi-
fici), ricerca di soluzioni per la 
sopravvivenza economica e 
soluzioni contro lo spopola-
mento, promozione dell’in-
dustria e dell’artigianato locali 
tipici della regione  

Recupero o continuazione dei 
sistemi gestione agricola 
tradizionali, promozione della 
diversità strutturale, flora e 
fauna adattate alla gestione 
agricola e forestale, ripara-
zione e manutenzione dei 
muri crollati, conservazione e 
protezione del patrimonio 
zootecnico e delle verità 
vegetali coltivate localmente  

Preservare la leggibilità degli 
eventi storici, sviluppo del 
paesaggio e degli elementi 
naturali in linea con la realtà 
locale, promozione della 
collaborazione tra comunità 
rurali, ricercare un’identità 
comune attraverso dei pro-
getti (p. es. parchi naturali), 
promuovere l’abitazione pri-
maria e l’economia regionale, 
conservare l’autenticità 

Promozione dello sviluppo di 
un turismo dolce, evitare le 
costruzioni tipo “corpi estra-
nei” e rimuovere quelle che 
interferiscono con il paesag-
gio, manutenzione dell’ac-
cessibilità, promuovere la 
percezione del passato e 
degli antichi modelli di sfrut-
tamento delle terre, recupero 
dello sfruttamento basato su 
progetti sostenibili, prevenire 
le residenze secondarie 

Elementi chiave - Numerose testimonianze storiche e valori culturali in uno spazio ridotto 
- Edifici autentici e tracce dell’uso del suolo  
- Segni leggibili di un alto valore attribuito a livello locale 
- Grande vicinanza alla natura e forza della scoperta del paesaggio 

Bibliografia Frey 1994, Wöbse 1999, Schwarze 1986, Roth 2005, Möller 2009 
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Paesaggi terrazzati 

 
Chamoson VS (archivi SL-FP) 

 
Basse-Engadine GR (archivi SL-FP) 

I paesaggi terrazzati sono caratterizzati da superfici terrazzate creati dall’uomo. Un terreno terrazzato comprende un insieme di terrazzi che definisco un paesag-
gio omogeneo e spesso molto compatto. Questi paesaggi possono essere differenziati in tre tipi, in funzione dell’ampiezza della superficie terrazzata : 

• Paesaggi dove i terreni terrazzati dominano per estensione ; 
• Paesaggi con qualche superficie terrazzata di grandi dimensioni ; 
• Paesaggi con terreni terrazzati sparsi e di piccole dimensioni, sia compatti che più radi; 

Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Terrazzamenti per aumenta-
re le terre coltivabili o come 
protezione contro l’erosione, 
estensione e caratteristiche 
delle superfici terrazzate, 
muri a secco e scarpate, 
forme di gestione agricola 
adeguate e flessibili, gestio-
ne tradizionale del sistema di 
irrigazione e drenaggio, scale 
e vie di accesso caratteristi-
che, monorotaie, opere 
comunitarie di generazioni 
precedenti, edifici funzionali 

Grande varietà strutturale, 
conformazioni spesso basata 
su terrazzamenti glaciali, 
condizioni microclimatiche 
variate, isole di calore e pre-
senza di specie termofile, 
strutture a mosaico ben defini-
te (a seconda della tipologia), 
pascoli e prati secchi, varietà 
vegetali coltivabili tipiche della 
regione, muri a secco e scar-
pate fungono da micro-habitat, 
habitat naturali spesso 
adiacenti, superfici incolte o a 

Forte persistenza e carattere 
spaziale, anticamente la po-
polazione del villaggio parte-
cipava alla gestione dei ter-
razzamenti, paesaggio spes-
so non edificato e carico di 
storia locale, regionali legati 
ai terrazzamenti, luoghi mito-
logici e/o sacri, elementi 
caratteristici del paesaggio 
naturale al centro o in pros-
simità dei terrazzamenti, 
paesaggio presente nelle 
rappresentazioni artistiche, 

Senso di ordine, monumen-
talità, esotismo, esperienza 
della coerenza paesaggistica 
(geometrie, compattezza, 
continuità del modello fon-
diario), forte leggibilità della 
funzionalità paesaggistica, 
accessibilità specifica, pro-
spettive eccezionali e punti di 
vista, esperienze estetiche 
variate (opposizione vasti-
tà/ristrettezza, orizzontalità/-
verticalità, organico/minera-
le), contatto con la flora e la 
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tipici della regione e di 
epoche differenti, lungo 
passato storico, tracce 
leggibili delle gestioni 
passate 

riposo, stadi di successione, 
flora ruderale e avventizia 

integrazione negli eventi 
culturali locali, immagine 
tipica del paesaggio culturale 
coltivato con cura e monu-
mentalità 

fauna, «innalzarsi verso il 
celo», paesaggio dal grande 
contenuto emotivo, espe-
rienza di giochi luce/ombra 

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Manutenzione e restauro di 
superfici terrazzate, continu-
azione di uno sfruttamento 
agricolo adeguato, parziale 
ripresa delle forme di coltura 
originali e delle varietà anti-
che (p. es. coltivazioni di 
cereali) prevenzione del 
restauro inappropriato dei 
muri  

Sfruttamento estensivo delle 
superfici terrazzate, costru-
zione di piccole strutture, 
manutenzione adeguata alla 
flora e alla fauna, recupero 
delle superfici invase dalla 
vegetazione, manutenzione 
appropriata dei muri a secco e 
delle scarpate, promozione 
delle varietà locali di piante 
coltivabili, manutenzione e 
conservazione degli spazi 
naturali adiacenti (prati secchi, 
foreste), mantenere la presen-
za di superfici residue e 
abbandonate, evitare la 
pavimentazione/cementificazio
ne dei sentieri d’accesso alle 
terrazze  

Sensibilizzazione sul valore 
di patrimonio culturale dei 
terrazzamenti, commercia-
lizzazione di prodotto locali 
(p. es. vino), promozione di 
progetti artistici e culturali 
legati ai terrazzamenti, coin-
volgimento della popolazione 
nella manutenzione e nella 
gestione dei terrazzamenti, 
integrazione dei paesaggi 
terrazzati nei progetti di 
qualità del paesaggio 

Mantenimento di paesaggi 
terrazzati liberi da elementi di 
disturbo (dispersione inse-
diativa, costruzione di strade, 
pavimentazione dei sentieri, 
muri in cemento) conserva-
zione di vecchi edifici e 
camminamenti, partecipa-
zione alla semina, alla 
raccolta, alla trasformazione 
di prodotti dei terrazzamenti, 
riqualifica dei terrazzamenti  

Elementi chiave - Superfici terrazzate coltivabili 
- Sistemi di muri a secco e scarpate 
- Sentieri e scale tipici della regione 
- Grande compattezza delle superfici coltivabili 
- Coltivazioni caratteristiche (vigna, pascolo, cereali, coltivazione di erbe aromatiche, castagneti) 
- Habitat diversi e specie termofile 

Bibliografia Schwarze 1986, Konold 1996, Bätzing 2003, Lingeri et al. 2007, Ewald & Klaus 2009, Höchtl et al. 2011, Rodewald 2011 
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Paesaggi dei prati irrigui  

 
Lotzwil / Langenthal BE (archivi SL-FP) 

 
Lotzwil / Langenthal BE (archivi SL-FP) 

I paesaggi prati irrigui si caratterizzano da un’irrigazione persistente dei terreni irrigati. I prati irrigui (Wässermatten), di cui oggi rimangono poche testimonianze, 
sono ancora inondate d’acqua proveniente da un ruscello o da canali d’irrigazione attraverso un sistema di dighe e chiuse. L’infrastruttura necessaria e il modello 
fondiario sono caratteristici di questo paesaggio. L’inondazione serviva principalmente alla concimazione dei terreni, al controllo dei parassiti e al riscaldamento 
del suolo e non all’irrigazione. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Modello d’uso e divisione fon-
diaria tradizionali, sfruttamento 
come prati da sfalcio, sapere 
specifico, sistema d’irrigazione 
elaborato e regolamentazione 
dei diritti d’uso, opere comuni-
tarie di generazioni precedenti, 
canali d‘irrigazione e dighe 
sbarramenti di ritenuta, pae-
saggio povero in costruzioni e 
strade 

Habitat semi-umidi e diversi-
tà di specie corrispondente, 
micro-habitat acquatici, zone 
umide lungo i canali, gestio-
ne che permette la conser-
vazione del suolo e la bassa 
intensificazione all’interno di 
fondovalli soggetti ad uno 
sfruttamento intensivo  
 
 

Grande importanza per la 
storia locale, tradizioni viven-
ti, paesaggi presenti nella 
letteratura, antichi modelli 
fondiari e di gestione persis-
tenti, utilizzo straordinario 
dell’acqua nel paesaggio, 
responsabilità comune della 
gestione (lavori comunitari) e 
integrazione istituzionale 
nella società  

Percezione della gestione 
tradizionale, mistero, espe-
rienze estetiche variate, per-
cezione delle strutture tipiche 
del paesaggio e del luogo, 
possibilità d’accesso spe-
cifiche, attrattiva rete di corsi 
d’acqua, esperienza di un’ag-
ricoltura in sintonia con la 
natura, rapporto con l’acqua 
di appartenenza arcaica 
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Manutenzione e rilancio dell’ir-
rigazione tradizionale delle 
praterie, manutenzione dei 
canali d’irrigazione e prote-
zione contro i danni strutturali 
irreversibili, regolamentazione 
tipica dei diritti 
 

Promuovere le zone umide, i 
canali e i torrenti naturali, la 
vegetazione ripariale e le 
superfici residue, realizzazio-
ne di piccole strutture naturali 
nei pressi delle praterie 
irrigate, sfruttamento 
estensivo 

Tutela tramite documentazio-
ne di una forma d’uso del 
suolo e dell’acqua oggi 
arcaica, sensibilizzazione ai 
beni culturali, documentazio-
ne sull’irrigazione tradiziona-
le delle praterie, coinvolgi-
mento della popolazione 
nell’organizzazione dell’irri-
gazione e nella manuten-
zione, integrazione dei prati 
irrigui nei progetti di qualità 
del paesaggio 

Mantenimento di un’acces-
sibilità attrattiva, escursioni 
ed eventi sul tema dell’irri-
gazione dei prati, inserimento 
dell’irrigazione dei prati 
nell’offerta turistica natura-
listica e nella vita comunitaria 
dei paesi  

Elementi chiave - Modello fondiario basato sulla cultura d’irrigazione secolare 
- Elevata persistenza 
- Numerosi canali d’irrigazione, fossati e dighe di ritenzione 
- Cultura dell’irrigazione regolamentata specificamente  
- Alberi isolati e vegetazione ripariale lungo i corsi d’acqua e gli habitat delle zone umide 

Bibliografia Schwarze 1986, Boschi e al. 2006, Leibundgut 2009 
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Paesaggi dei pendii irrigati per scorrimento 

 
Birgisch VS (archivi SL-FP) 

 
Val Müstair GR (J. Clavadetscher) 

I paesaggi dei pendii irrigati per scorrimento corrispondono ai paesaggi delle praterie irrigate nelle situazioni di terreni in pendenza. Essi si caratterizzano dallo 
sviluppo di sistemi d’irrigazione per gravità dei prati. La struttura delle terre coltivate è organizzata in base dalla disposizione e alla capacità dei canali d’irriga-
zione. L’irrigazione per scorrimento serve ad aumentare gli apporti d’acqua e quindi il rendimento delle praterie nelle zone povere di precipitazioni. L’irrigazione 
dei pendii tradizionale per scorrimento è stata rimpiazzata in numerosi luoghi dall’irrigazione a pioggia, anche se quest’ultima segue ancora talvolta soggetti ad 
antiche regole. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Modello d’uso e struttura fon-
diaria tradizionali, sfrutta-
mento come prateria, siste-
ma d’irrigazione regolamen-
tato dai diritti d’uso corrispon-
denti, opere comunitarie di 
passate e presenti genera-
zioni, canali d’irrigazione e 
dighe di ritenzione, paesag-
gio povero di edifici e strade, 
edifici funzionali di diverse 
epoche come testimoni della 
gestione tradizionale 

Prati con porzioni secche, 
semi-umide e umide, zone 
umide lungo i canali, eleva-
te diversità di specie, diver-
se condizioni microclima-
tiche, grande diversità 
strutturale, isole di calore, 
praterie e pascoli secchi, 
struttura a mosaico e com-
pattezza dei degli habitat, 
sfruttamento estensivo 
delle praterie e dei pascoli, 
rilievi importanti su piccola 
scala 

Grande importanza per la sto-
ria locale, tradizioni viventi, 
paesaggio presente nella lette-
ratura, antichi modelli fondiari 
e di gestione persistenti, utiliz-
zo straordinario dell’acqua nel 
paesaggio, responsabilità 
comunitaria della gestione 
(lavori comunitari), uso soste-
nibile della risorsa limitata 
acqua, dipendenza leggibile 
dell’irrigazione per l’agricoltura 

Percettibilità della gestione 
tradizionale, mistero, espe-
rienze estetiche variate, 
percettibilità delle strutture 
tipiche del luogo e del pae-
saggio, accessibilità specifi-
ca, rete di corsi d’acqua 
attrattiva, esperienze di 
agricoltura naturale, vari 
punti di vista e visuali, espe-
rienza della prossimità alla 
natura, percorsi delle rogge 
attrattivi 



Fondazione svizzera per la tutela del paesaggio (FP) 
 

 

 
Paesaggi culturali caratteristici della Svizzera 

82 

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Tutela e rilancio delle prate-
rie irrigate tradizionali, manu-
tenzione dei canali d’irriga-
zione e protezione contro i 
danni strutturali irreversibili, 
conservazione delle strutture 
cooperative, ripristinare 
antiche tecniche costruttive 

Riapertura di canali coperti, 
ripristino e rimessa in ser-
vizio dei canali, ripristino 
degli argini e dei terrapieni 
con tecniche tradizionali, , 
sfruttamento estensivo 

Sensibilizzazione al valore 
culturale delle infrastrutture 
d’irrigazione tradizionali dei 
pendii per scorrimento, pro-
muovere iniziative in favore 
dell’irrigazione tradizionali, 
tramandare l’arte dell’irrigazio-
ne alle generazioni successi-
ve, mantenimento dei lavori 
comunitari, integrazione dei 
canali d’irrigazione nei progetti 
di qualità del paesaggio 

Tutela e manutenzione dei 
percorsi delle rogge, creazio-
ne e mantenimento di canali 
aperti, escursioni ed eventi 
sul tema delle praterie irri-
gate, inserimento dell’irriga-
zione dei prati nell’offerta 
turistica naturalistica e nella 
vita comunitaria dei paesi 

Elementi chiave - Canali d’irrigazione (rogge) 
- Costruzioni tipiche dei canali e percorsi delle rogge 
- Tracce visibili della gestione tradizionale delle praterie 
- Elevata diversità di habitat e specie 
- Numerose tracce dell’antica cultura d’irrigazione (colpo d’ariete, dighe di ritenzione)  

Bibliografia Schwarze 1996, Leibundgut 2009, SHVR 2011, Schweizer e al. 2014 
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Paesaggi dei viali 

 
Val-de-Ruz NE (archivi SL-FP) 

 
Orbe VD (archivi SL-FP) 

I paesaggi dei viali presentano un numero importante di viali alberati (lungo entrambi i lati di un asse di trasporto) e/o di filari di alberi (lungo un solo lato di un asse 
di trasporto). In Svizzera, si possono distinguere tre tipi di viali: 

• Viali rappresentativi (viali di castelli e giardini, viali delle corti) ; 
• Viali urbani (viali lungo strade urbane, viali di parchi urbani, accessi a città o agglomerati) ; 
• Viali paesaggistici (viali di collegamento, filari di alberi da frutta, alberi lungo le strade, filari di alberi e viali lungo i canali e nei paesaggi delle migliorie 

fondiarie) 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Organizzazione del paesaggio 
attraverso i viali, viali come 
componenti di percorsi storici e 
come elementi caratteristici 
della struttura insediativa, fun-
zione chiaramente riconosci-
bile e leggibile, segnalazione 
dei percorsi e degli edifici 
rappresentativi 

Corridoio di collegamento, 
qualità degli habitat soprattutto 
in relazione agli alberi secolari, 
varietà adatte al luogo e resis-
tenti alla potatura e al sale, 
alberi specifici per i viali (piop-
pi), margini erbosi estensivi, 
fossati umidi  

Valorizzazione dello spazio 
stradale storico, forte persis-
tenza e carattere spaziale 
lineare e verticale, leggibilità 
degli assi di comunicazione 
tra i paesi, le agglomerazioni 
e gli edifici isolati, segni della 
proprietà fondiaria, messa in 
evidenza delle antiche dimo-
re signorili, percorsi storici, 
integrazione paesaggistica 
ed architettonica nello spa-
zio, viali presenti nelle rap-

Aumentare l’attrattività della 
struttura spaziale, leggibilità 
dell’organizzazione spa-
ziale, della funzionalità e 
della storia, esperienza dei 
contrasti luce-ombra, alberi 
monumentali, cambiamento 
delle stagioni marcato, es-
perienza dei corridoi pae-
saggistici verdi e di una 
geometria spaziale lineare, 
percezione delle distanze e 
delle prospettive, 
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presentazioni artistiche, viali 
di pioppi lungo i selciati 

passeggiate e vie ciclabili 

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Tutela e manutenzione dei viali 
come beni culturali, sostituzio-
ne degli alberi dei viali, colma-
re le lacune delle linee, pro-
lungamento e piantagione di 
nuovi viali alberati, evitare gli 
alberi non in linea, conserva-
zione dei viali e dei filari di 
pioppo 

Cura delle vecchie piante dei 
viali, integrazione nei progetti 
d’interconnessione ecologica, 
margini erbosi estensivi, pro-
muovere i viali e i filari d’alberi 
continui, riabilitazione delle 
rogge, viali alberati nelle città 
per migliorare il clima e la 
qualità dell’aria 

Tutela e completamento dei 
viali di pioppo monumentali, 
aumento del numero di viali e 
di filari d’alberi come punti di 
riferimento, creazione di nuo-
vi percorsi alberati, definizio-
ne di regioni prioritarie per lo 
sviluppo di viali, nuove pian-
tagioni con la partecipazione 
della popolazione, integrazio-
ne dei viali alberati nei pro-
getti di qualità del paesaggio 

Sviluppo d’itinerari alberati 
a livello regionale, promo-
zione turistica dei viali co-
me “compagni di viaggio” 
attrattivi, piantagione di 
alberi lungo le strade 
(anche in città) per eviden-
ziare gli assi visivi, segna-
lazione dei percorsi pano-
ramici, piantagione di viali 
alberati con un effetto 
importante sul paesaggio e 
sulla percezione del cambio 
di stagione 

Elementi chiave - Viali alberati importanti o lunghi filari d’alberi  
- Persistenza localmente importante dei viali alberati 
- Strutturazione lineare dello spazio 
- Rete di percorsi attrattivi 

Bibliografia Baumann e al. 2000, Tartaro & Kunz 2008 
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Paesaggi dei monti e dei maggenghi3 

 
Campo Vallemaggia TI (archivi SL-FP) 

 
Val Sinestra GR (archivi SL-FP) 

Il termine maggengo è un concetto generale che si riferisce ad uno stato intermedio del nomadismo pastorale tipico dell’economia alpina. I maggenghi servivano 
(e servono) alla produzione di foraggio per l’estate e per l’inverno. La proprietà degli edifici (frequentemente privati) spesso non corrisponde a quella del terreno. 
Si possono distinguere i paesaggi dei maggenghi con una struttura insediativa compatta oppure dispersa. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Cultura storico-architettonica 
significativa, costruzioni e ma-
teriali tipici della regione, 
vecchi sentieri, margini stabili 
tra superfici aperte e foresta, 
margini tradizionali tra pascoli 
e prati, muretti a secco e ter-
razzamenti, tracce della trans-

Grande varietà di habitat e 
specie, varia intensità di 
sfruttamento, numerosi siti 
particolari, margini forestali 
pregiati, ,corsi d’acqua, as-
sociazioni forestali di pre-
gio, topografia accentuata, 
presenza di foreste pasco-

Grande importanza per la sto-
ria locale, presenza dei mag-
genghi nelle rappresentazioni 
artistiche, immagine tipica 
dell’arcaico e del mito alpino, 
radicamento nella società e 
forte frammentazione delle 
proprietà, parte integrante del 

Mistero, esperienza della 
storia locale e di metodi di 
gestione prossimi alla natura, 
forte potenziale di scoperta, 
esperienze estetiche variate, 
esperienza dell’unicità e della 
diversità, paesaggio che 
emana un’atmosfera partico-

                                            
3 Nota del traduttore: Nella versione in italiano si è aggiunto il termine „monti“ rispetto al titolo originale, in quanto „il termine maggengo è un concetto generale che si riferisce ad uno stato intermedio del 
nomadismo pastorale tipico dell’economia alpina; i maggenghi servivano (e servono) alla produzione di foraggio per l’estate e per l’inverno. A sud delle alpi spesse volte la parola maggengo viene sostituita 
con "monti" o "montagn", in seguito diventati toponimi per distinguere i luoghi, in quanto molte persone sui monti vivevano e faticavano tutto l'anno. Infatti la parola monte sta ad indicare un insieme di 
terreni privati e di edifici con diverse funzioni situati tra il paese e gli alpi in cui era possibile dimorare durante l'anno. Occorre fare pertanto una distinzione tra monti bassi e alti: i primi sono situati tra i 700 
e i 1000 m, circa, prevalentemente in luoghi soleggiati e in cui l'uomo viveva per quasi tutto il corso dell'anno (qui si trovano terrazzamenti e case a struttura complessa); mentre i secondi sono situati tra i 
1000 e i 1500 m, in luoghi poco soleggiati e dove l'uomo rimaneva solo per la stagione calda (fienagione estiva)“. 
(Fonte: A. Donati, Monti uomini e pietre, 1992) 
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umanza e di antiche fabbricati 
agricoli, distribuzione delle 
proprietà tipiche della regione, 
costruzioni e luoghi sacri  

late, grande diversità 
strutturale, alternanza di 
boschi e terreni aperti 

processo di sfruttamento agri-
colo, luoghi della memoria, 
storie e documenti sul passato 
dei luoghi, cultura e tradizioni 
viventi, costumi viventi, prodot-
ti locali, luoghi mitologici e/o 
sacri, elementi paesaggistici e 
naturali suggestivi, presenza 
del paesaggio nelle rappresen-
tazioni artistiche, simbolismo 
del paesaggio culturale ance-
strale e vissuto 

lare, prospettive variate, 
sentimento di nostalgia, 
luoghi di contemplazione e di 
tranquillità, percezione della 
storia del luogo, isolamento, 
zone di escursionismo 

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Mantenimento della gestione 
prossima alla natura, conser-
vazione degli edifici tradizio-
nali, integrazione armoniosa 
delle nuove strutture, preven-
zione di nuove costruzioni e 
dalla trasformazione egli edifici 
esistenti con usi non legati 
all’uso del suolo, protezione e 
manutenzione degli elementi 
naturali e morfologici che 
caratterizzano la zona, conser-
vazione delle mulattiere e dei 
vecchi sentieri  

Conservazione e manuten-
zione di habitat vitali natu-
rali ed artificiali, conserva-
zione o reintroduzione di un 
sistema di sfruttamento 
estensivo e adatto ai 
luoghi, prevenire la costru-
zione di nuovi edifici e vie 
di accesso non inserite nel 
contesto, prevenire l’abban-
dono degli habitat di valore 

Istituzione di un organismo 
comune incaricato della manu-
tenzione degli edifici e della 
rimessa in attività, ancoraggio 
con i processi di sfruttamento 
agricolo locali, documentazio-
ne storica, conservazione dei 
documenti degli edifici agricoli 
mantenuti invariati, prevenzio-
ne del rimboschimento, pro-
mozione di eventi sociali e del 
lavoro comunitario, raccolta di 
leggende, storie e racconti sui 
maggenghi 

Percezione del contrasto con 
i paesaggi agricoli intensivi 
del fondovalle, lasciare le 
rovine, promozione della 
leggibilità della storia, pre-
venzione del rimboschimento 
e intensificazione dello sfrut-
tamento, protezione contro la 
predominanza del turismo 
(cambiamenti di destinazione 
come villaggi di vacanza), 
valorizzazione del paesaggio 
come bene culturale, conser-
vazione delle strade non 
asfaltate  

Elementi chiave - Zone d’insediamento temporaneo intermedie nel nomadismo pastorale alpino  
- Struttura costruita compatta o dispersa 
- Elevato significato storico-culturale 
- Radure e margini stabili tra foreste e superfici aperte 
- Rete di sentieri storici 
- Grande diversità di habitat 
- Muri a secco, recinzioni, oratori e cappelle 

Bibliografia Wüest & Rey 1994, Boesch 1997, Bätzing 2003, Giovanoli 2003, Buzzi 2005 
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Paesaggi del sacro 

 
Carona TI (ticinoweekend.ch) 

 
Ufenau SZ (archivi SL-FP) 

I paesaggi del sacro sono caratterizzati dalla presenza di costruzioni e simboli religiosi anche al di fuori delle zone costruite. Nelle regioni cattoliche e nelle zone di 
abitazione temporanea in particolare, si trovano spesso cappelle, oratori e croci monumentali lungo i cammini. Questi elementi paesaggistici si trovano spesso in 
luoghi dal forte significato topografico, storico o mitologico. L’atmosfera ricca di storia, l'aspetto simbolico e il carattere isolato e calmo del paesaggio suscitano 
sentimenti di spiritualità. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Paesaggio caratterizzato dalla 
storia, edifici e luoghi sacri 
collocarti in posizioni isolate, 
strutture paesaggistiche forte-
mente simboliche (giardini, 
alberi), riconoscibilità dell’ap-
partenenza culturale e religio-
sa, designazione dei confini, 
vie di pellegrinaggio, forte op-
posizione tra natura e cultura, 
luoghi tranquilli e strutture 
persistenti, beni paesaggistici 
della chiesa 
 
 

Edifici sacri con antichi 
giardini, alberi secolari di 
grande valore ecologico, 
edifici storici e opere murarie 
antiche patinate dal tempo 

 

Alto contenuto simbolico, 
luoghi ricchi di leggende e 
storie, legame tra natura e 
spiritualità, luoghi della 
memoria, percorsi di proces-
sioni, tradizioni viventi, luoghi 
mitologici e sacri, edifici 
suggestivi ed elementi del 
paesaggio naturale, luoghi 
con relazioni spaziali ampie 
ma pure delimitate (enclos)  
 

Luoghi di tranquillità, di con-
templazione e contrasto, 
sequenze d’immagini delle 
vie crucis, grande prominen-
za degli edifici sacri nel pae-
saggio, situazioni e relazioni 
visive particolari, accessibi-
lità, senso di spiritualità e 
solitudine, beni della chiesa 
riconoscibili, assenza di 
edifici fastidiosi e di elementi 
perturbanti 
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 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Tutela degli oggetti sacri come 
beni culturali, cura degli alberi 
simbolici e degli spazi esterni, 
manutenzione delle vie di pel-
legrinaggio e delle vie crucis, 
mantenimento delle aree libere 
attorno alle costruzioni religio-
se prominenti, rinnovamenti 
oculati, prevenzione dall’agri-
coltura intensiva e dalle 
strutture turistiche sgradevoli, 
mantenimento dell’antica rete 
di sentieri  

Sobrietà nella scelta dell’illu-
minazione e della messa in 
scena dei luoghi sacri, con-
servazione del carattere 
naturale (o vicino ad esso) 
degli spazi esterni e dello 
sfruttamento estensivo 
tradizionale 

Rendere nuovamente visibi-
le, tramite degli interventi 
forestali, le costruzioni sacre 
nascoste a causa dell’avan-
zamento dei boschi, lavori di 
restauro, soppressione degli 
usi inadeguati e sgradevoli 

Tutela dei luoghi sacri da 
fattori di disturbo (p.es. 
rumore), rivalorizzazione 
della qualità dell’esperienza 
offerta di percorsi sacri (p.es. 
tramite viali alberati, alberi 
isolati, i muri a secco, ecc.), 
rendere visibili i siti di valore 
archeologico 

Elementi chiave - Costruzioni sacre con delle strutture sparse nel paesaggio (cammini, cappelle, proprietà monastiche) 
- Croci lungo i cammini o sulle cime 
- Luoghi di pellegrinaggio 
- Elementi naturali suggestivi 
- Luoghi di tranquillità ed isolamento 

Bibliografia Weiss 1973, Anderegg 2002, Schenk 2002 
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Paesaggi storici delle infrastrutture di trasporto 

 
St-Gothard (archivi SL-FP) 

 
Gole del Piottino GR (H. D. Finck, ViaStoria) 

I paesaggi storici delle infrastrutture di trasporto si caratterizzano dalle vie di comunicazione e di commercio importanti nella storia dei trasporti che attraversano i 
passi così come dalle strade storiche (Chaussées) costruite nel 18° secolo, veri monumenti d’ingegneria civile nel loro contesto paesaggistico. Le diverse opere 
stradali come pure le strade e il carattere dei passi conferiscono a questo paesaggio un carattere patrimoniale.  
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Le strade storiche (Chaus-
sées) e i passi come testimo-
ni della massima arte di 
ingegneria civile in risposta 
alle condizioni geomorfologi-
che, tecniche costruttive e 
scelta dei materiali tipiche 
della regione, faure e boschi 
sacri di protezione, numerose 
infrastrutture di epoche diver-
se, lungo i passi numerosi 
edifici storici e culturali, edifici 
e luoghi sacri, grande impor-
tanza storico-culturale come 
itinerario per i viaggi e il com-
mercio, uso del suolo legato 

Varietà di habitat naturali e 
semi-naturali lungo le infra-
strutture di trasporto, super-
fici coltivate ed incolte, habi-
tat dei margini boschivi, di-
versità geologica e climatica, 
utilizzo della pietra locale, 
presa in considerazione 
della situazione geomorfo-
logica locale naturale 

Situazioni sui passi molto im-
portanti per la comprensione 
della storia locale, luoghi 
mitologici e sacri, paesaggio 
presente nelle rappresentazio-
ni artistiche, immagine tipica 
della storia dei trasporti e della 
costruzione, della mobilità e 
dell’attraversamento delle fron-
tiere, luoghi della memoria in 
quanto passate mete escursio-
nistiche montane, monumenti 
culturali eccezionali della storia 
dei trasporti 

Leggibilità della funzione e 
della storia dei trasporti, co-
me pure delle tecniche 
costruttive e della scelta dei 
materiali, buona accessibilità 
e/o visibilità, forti contrasti 
topografici, sperimentare la 
ruvidità e la durezza del 
clima, esperienza dell’adat-
tamento armonioso ed a vol-
te audace alle condizioni 
geomorfologiche e naturali, 
paesaggio che emana un’at-
mosfera suggestiva, esperi-
enza fisica della valico di un 
passo, alto valore meta-
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alla strada, insediamenti, cen-
trali elettriche ed edifici milita-
ri, linee elettriche e infrastrut-
ture turistiche 

morfico  

 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 
appartenenza 

Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Manutenzione e ripristino 
delle vie di comunicazione 
storiche, restauro delle strut-
ture e degli edifici storici 
lungo i passi (ospizi, ricoveri 
di sosta, alberghi), elimina-
zione delle piccole infrastrut-
ture fastidiose lungo i passi e 
le strade storiche (p. es. linee 
dell’alta tensione), manuten-
zione delle strutture stradali 
professionale e attenta 
all’autenticità delle strutture 
stradali (muri, gallerie, ecc.), 
conservazione di tratte di 
tracciato continue 

Tutela ed estensione degli 
habitat e della loro diversità, 
evitare il degrado delle 
superfici limitrofe alle strade 
gestite in maniera estensiva, 
tutela delle faure e boschi di 
protezione, definizione dei 
passaggi faunistici 
 

Sensibilizzazione alla storia 
dello sviluppo dei trasporti, 
introduzione di un turismo di 
passaggio dolce, moderazione 
del traffico sui passi, rafforza-
mento del carattere distintivo e 
della forza simbolica, manu-
tenzione delle opere architet-
toniche e delle infrastrutture 
lungo le strade, concentra-
zione delle infrastrutture ener-
getiche e mantenimento della 
distanza dagli edifici storici 
legati alla storia dei trasporti, 
manutenzione e rinnovamento 
nel rispetto dei monumenti, 
evitare l’insularizzazione di 
tratti storici in prossimità delle 
nuove infrastrutture di traspor-
to (ad. es. nuovo ponte proprio 
accanto a quello storico) e 
evitare la musealizzazione  

Integrazione dei percorsi 
storici nelle offerte turistiche 
prossime alla natura, ridu-
zione dei disturbi sonori, 
garanzia di una continua 
praticabilità (a piedi o tramite 
veicolo) delle antiche vie di 
comunicazione, migliora-
mento della rete di sentieri e 
dell’accessibilità ai passi, 
tutela della sacralità e della 
storicità del luogo (alberghi 
Belle Epoque, fermate degli 
autobus, Susten, pensioni), 
evitare accostamenti troppo 
evidenti tra nuove strade ed 
antiche vie  

Elementi chiave - Paesaggio caratterizzato da infrastrutture di trasporto di differenti epoche e velocità di percorrenza 
- Antiche strade, mulattiere, sentieri scavati nella roccia 
- Ponti, gallerie, passerelle 
- Fortificazioni, ospizi, Susten 
- Luoghi geomorfologicamente e climaticamente differenziati 

Bibliografia ViaStoria 2002, Dizionario storico della Svizzera 2012,  
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Campagna 

 
Avusy GE (archivi SL-FP) 

 
Rümligen BE (archivi SL-FP) 

Il termine “campagna” non è qui utilizzato nella sua accezione più comune che comprende tutti i terreni coltivati al di fuori delle aree urbane, ma si riferisce al 
“tipicamente rurale” rappresentato dal paesaggio collinare della Campagna in prossimità di Roma che ha ispirato pittori, scrittori e viaggiatori fin dal Rinascimento. 
I loro dipinti sono impressi nella nostra “memoria collettiva” come paesaggio bucolico immaginario. La campagna è caratterizzata da piccole isole di “ruralità” nel 
mezzo di pianure gestite a fini agricoli in maniera intensiva. Essa rappresenta una testimonianza storica e culturale dell’antico uso contadino del suolo, 
indispensabile a sostenere la rappresentazione di un idillio rurale. 
Servizi paesaggistici Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Qualità paesaggistiche Antiche fattorie ed edifici agri-
coli tradizionali, percorsi 
agricoli non asfaltati, modelli 
di ripartizione degli habitat 
tipici della regione, siti 
costruiti di alto valore, piccoli 
villaggi e borghi, diversifica-
zione dell’uso del territorio su 
piccola scala, giardini, coltiva-
zione e superfici abbando-
nate, alberi antichi, cataste di 
legna, antiche recinzioni, ecc. 

Elevata diversità di habitat in 
uno spazio ristretto, habitat 
legati all’agricoltura lungo gli 
antichi sentieri, flora messico-
la/avventizia, strisce incolte, 
frutteti, diversità in specie di 
alberi, giardini, mosaico di 
gestione estensiva ed inten-
siva, basso grado di frammen-
tazione e disturbo 

Luoghi della nostalgia, 
grande importanza per la 
comprensione della storia 
locale, espressione della 
ruralità e di un’agricoltura 
d’altri tempi gestita da pic-
coli proprietari, impressione 
che il tempo sia sospeso  

Esperienza dei grandi spazi e 
della tranquillità, visuali vaste 
e relativamente non limitate 
dal costruito, contrasto con 
una Svizzera “ristretta”, sen-
tieri escursionistici attrattivi, 
incontro della storia locale, 
esperienza di un’agricoltura 
variata a dipendente della 
stagione, piccoli paesaggi 
urbani attrattivi e costruzioni 
abitative disperse, forza della 
scoperta e contrasti sorpren-
denti, paesaggio che emana 
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un atmosfera suggestiva 
 Aspetto culturale Aspetto naturale Identificazione e 

appartenenza 
Prestazioni di svago e 
ricreative 

Obiettivi di sviluppo del 
paesaggio 

Conservazione delle antiche 
fattorie e degli edifici agricoli, 
conservazione dei percorsi 
agricoli non asfaltati, preveni-
re la frammentazione, tutela 
dei siti costruiti, della diversità 
agricola e dei giardini  

Conservazione e incremento 
della diversità nello sfrutta-
mento agricolo delle terre, 
ampliamento delle superfici 
gestite in maniera estensiva e 
dell’interconnessione ecolo-
gica, superfici non coltivate e 
strisce ruderali lungo i percor-
si, flora infestante 

Tutela dei luoghi storici e 
del contrasto con la Svizze-
ra sfruttata intensivamente 
dall’agricoltura e fortemente 
urbanizzata, prevenire nuo-
ve costruzioni inadeguate 
così come l’asfaltatura e 
l’estensione della rete di 
percorsi, fattorie aperte, 
integrazione della “cam-
pagna” nei progetti di 
qualità del paesaggio 

Aumentare l’attrattività dei 
percorsi pedestri attraverso la 
prevenzione o la rimozione di 
rivestimenti in duro, aumento 
dell’accessibilità, promuovere 
la varietà delle esperienze 
estetiche attraverso superfici 
fiorite o bordure dei campi, 
flora segetale siepi e alberi 
isolati  

Elementi chiave - Unità rurali isolate in pianura, in contrasto con lo sfruttamento intensivo circostante 
- Villaggi e borghi di carattere rurale, costruzioni insediative disperse 
- Carattere delle piccole aziende agricole 
- Percorsi agricoli non asfaltati  
- Varietà nell’uso agricolo (grandi colture, prati da sfalcio) 
- Coltivazioni estensive e non coltivate 

Bibliografia Rodewald 2013, Rodewald 2013a 
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